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A
desso è pandemia. Il mondo 
ha paura. L’Italia è in trincea e 
si difende dal Covid-19. È il co-
ronavirus, il morbo che ha reso 
realtà lo spunto letterario di 

tanti romanzi. Il contagio senza solu-
zione, almeno per ora: in attesa che 
la scienza realizzi l’apposito vaccino, 
scacciando un nemico oscuro e 
spesso mortale. L’uomo, per ora, non 
ha difese: il nostro sistema immuni-
tario non conosce questo nuovo visi-
tatore indesiderato. Si tentano cure 
sperimentali, il lavoro nei laboratori 
prosegue senza soste. 

Ma fino ad allora, fino al momento 
della cura valida per tutti, la maniera 
migliore per combattere il Covid-19 
è una sola: contenere il contagio. Evitando, per quanto 
possibile, ogni forma di contatto umano. Soluzione dra-
stica, triste ma inevitabile. 

L’Italia ha guadagnato, purtroppo, un amaro pri-
mato: è il Paese del mondo con il maggior numero di 
contagiati dopo la Cina. La consapevolezza della gra-
vità di quanto stava avvenendo è arrivata tardi: per 
troppi giorni tutti, anche la Politica, hanno fatto finta 
di nulla. Derubricando la malattia a “poco più di un’in-

fluenza” e invitando la gente a mantenere comporta-
menti normali. Una leggerezza, a dir poco. Una follia, a 
posteriori. Il virus si è rapidamente sviluppato nei due 
focolai italiani, Lombardia e Veneto. Poi ha iniziato a 
galoppare nelle regioni vicine: infine ha cominciato a 
lambire il Sud. 

Poi abbiamo velocemente riguadagnato terreno: 
mettendo interi territori in quarantena. Prima alcuni 
gruppi di comuni del Nord, poi l’intera nazione, limi-
tando (provvidenzialmente ed eccezionalmente) la li-

L’OMS dichiara la pandemia e ringrazia il nostro Paese per le misure adottate. 
Ma per uscirne ci vorrà del tempo
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L'espansione del Covid-19 fa paura. Il nuovo decreto del presidente Conte  
sancisce norme ancora più restrittive

ITALIA CHIUSA  
PER CORONAVIRUS

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 



bertà di movimento dei cittadini. È nato un hashtag, 
#iorestoacasa, che riassume in pochi caratteri il com-
portamento da tenere. Non bisogna uscire di casa. 
Punto e basta. Tranne che per fare la spesa, andare in 
farmacia, recarsi a lavoro o per motivi di urgenza: in 
tasca bisogna avere comunque un’autocertificazione 
che spieghi perché siamo in giro. 

Siamo diventati, in breve, un esempio, come ha di-
chiarato l’Organizzazione Mondiale della Sanità: l’esem-
pio italiano servirà agli altri Paesi per comprendere 
come gestire la crisi. 

Un ulteriore inasprimento dei provvedimenti è ar-
rivato nella serata di mercoledì, con una nuova confe-
renza stampa via Facebook del presidente del Consi-
glio, Giuseppe Conte. «Tutto il mondo ci guarda - ha 
detto - , siamo un Paese in difficoltà ma che sta affron-
tando tutto con rigore. Ci apprezzeranno come esempio 
positivo, siamo diventati un modello anche per tutti 
gli altri. Le misure già adottate hanno rappresentato 
un primo step, bisogna procedere gradualmente. Ora 
bisogna compiere un passo in più. Disponiamo la chiu-
sura delle attività commerciali ad eccezione di alimen-
tari, farmacie. Stop anche a parrucchieri, centri estetici: 
le aziende dovranno adottare protocolli di sicurezza e 
saranno consigliate ferie. Servizi bancari, postali, lavo-
rativi, assicurativi saranno garantiti. L'agricoltura pro-
seguirà regolarmente. Ci vorranno almeno un paio di 

settimane per vedere effetti: nominerò un commissario 
per l'emergenza ospedaliera. Sarà Domenico Arcuri, 
amministratore di Invitalia che si coordinerà con la 
Protezione Civile. Tutti insieme ce la faremo». 

Non sono tutte rose e fiori, ovviamente. Gli ospedali 
traboccano, soprattutto in Lombardia. Le terapie inten-
sive non riescono a contenere tutti gli ammalati. I me-
dici sono pochi, e molti di loro s’ammalano: gli infer-
mieri sono sottoposti, anche loro, a turni massacranti 
al limite del delirio. 

E poi ci sono gli irresponsabili. Molti giovani, ma 
non solo. Quello che continuano ad abbracciarsi e ba-
ciarsi in strada come se fossero a una festa, quelli che 
non hanno rinunciato all’aperitivo o all’uscita del sabato 
sera, quelli che radunano i figli a giocare insieme come 
se si fosse in vacanza, a Natale o a Pasqua: quelli che 
“a me il virus non mi fa nulla” e rischiano di infettare 
genitori e nonni. Con rischi elevatissimi per la salute 
dei loro cari e dell’intera comunità. Mentre non si trova 
una mascherina neanche al “mercato nero”, promet-
tendo di pagarla a peso d’oro. E i gel igienizzanti per le 
mani sono divenuti un oscuro oggetto del desiderio. 

La saracinesca dell’Italia è abbassata. Fino al 3 aprile, 
almeno. Poco meno di un mese da passare al chiuso, in 
casa. Poi si vedrà. Probabilmente ci vorranno altre pro-
roghe: a maggio, forse, vedremo nuovamente il sole. E 
torneremo ad abbracciarci forte…  

Lo Jonio  •  5



A
limentari e farmacie aperti. Ma non solo, Il 
nuovo decreto del Presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte sul contenimento del co-
ronavirus, varato nella serata di mercoledì 
11 marzo, chiude tutti i negozi tranne quelli 

adibiti a servizi di prima necessità e legati alla vita 
di tutti i giorni (edicole, benzinai, ferramenta, ma-
teriale elettrico). Analizziamo la normativa nel det-
taglio.  

Sono sospese le attività commerciali al detta-
glio, fatta eccezione per le attività di vendita di ge-
neri alimentari e di prima necessità, sia nell’ambito 
degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’am-
bito della media e grande distribuzione, anche ri-
compresi nei centri commerciali, purché sia con-
sentito l’accesso alle sole predette attività. Sono 
chiusi, indipendentemente dalla tipologia di atti-
vità svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla 
vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edi-
cole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve essere 
in ogni caso garantita la distanza di sicurezza inter-
personale di un metro. 

Restano aperti, inoltre: 
— Ipermercati 
— Supermercati 
— Discount di alimentari 
— Minimercati ed altri esercizi non specializzati di 

alimentari vari 
— Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 
— Commercio al dettaglio in esercizi non specializ-

zati di computer, periferiche, attrezzature per le teleco-
municazioni, elettronica di consumo audio e video, 
elettrodomestici 

— Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, 

bevande e tabacco in esercizi specializzati (codici ateco: 
47.2) 

— Commercio al dettaglio di carburante per auto-
trazione in esercizi specializzati 

— Commercio al dettaglio apparecchiature infor-
matiche e per le telecomunicazioni (ICT) in esercizi 
specializzati (codice ateco: 47.4) 

— Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, 
vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico 

— Commercio al dettaglio di articoli igienico-sani-
tari 

— Commercio al dettaglio di articoli per l'illumina-
zione 

— Commercio al dettaglio di giornali, riviste e pe-
riodici 

— Farmacie 

FOCUS
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ECCO CHI RESTA APERTO  
E CHI DEVE CHIUDERE

Tutti i chiarimenti contenuti nel DPCM emanato nella serata di mercoledì  
11 marzo dal presidente del Consiglio, Giuseppe Conte

Giuseppe Conte



— Commercio al dettaglio in altri esercizi specializ-
zati di medicinali non soggetti a prescrizione medica 

— Commercio al dettaglio di articoli medicali e or-
topedici in esercizi specializzati 

— Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 
prodotti per toletta e per l'igiene personale 

— Commercio al dettaglio di piccoli animali dome-
stici 

— Commercio al dettaglio di materiale per ottica e 
fotografia 

— Commercio al dettaglio di combustibile per uso 
domestico e per riscaldamento 

— Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, pro-

dotti per la lucidatura e affini 
— Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di pro-

dotto effettuato via internet 
— Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di pro-

dotto effettuato per televisione 
— Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di pro-

dotto per corrispondenza, radio, telefono 
— Commercio effettuato per mezzo di distributori 

automatici. 
Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione 

(fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad 
esclusione delle mense e del catering continuativo su 
base contrattuale, che garantiscono la distanza di si-
curezza interpersonale di un metro. Resta consentita 
la sola ristorazione con consegna a domicilio nel ri-
spetto delle norme igienico sanitarie sia per l’attività 
di confezionamento che di trasporto. Restano, altresì, 
aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande posti nelle aree di servizio e rifornimento car-
burante situati lungo la rete stradale, autostradale e al-
l’interno delle stazioni ferroviarie, aeroportuali, lacustri 
e negli ospedali garantendo la distanza di sicurezza 
interpersonale di un metro. 

Sono sospese le attività inerenti i servizi alla persona 
(fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti). 
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Come in tempo di guerra. Ogni giorno il presidente 
della Regione Puglia Michele Emiliano alle 19 forni-
sce il proprio bollettino d’aggiornamento sui contagi 

da coronavirus in ambito regionale. Una triste ma neces-
saria contabilità: che serve a tenere alta la guardia e a con-
tinuare a combattere. Pur essendo consapevoli che la 
battaglia è appena cominciata: bisognerà attendere almeno 
la fine di marzo per avvicinarsi al picco dei contagi. Che 
sarà, purtroppo, alimentato dall’arrivo in Puglia degli stu-
denti e lavoratori “fuorisede” avvenuto tra il 7 e il 9 marzo. 

Al momento di chiudere l’edizione, il bilancio dell’11 
marzo è stato questo: il presidente della Regione Puglia, 
Michele Emiliano, sulla base delle informazioni del diret-
tore del dipartimento Promozione della Salute Vito Mon-
tanaro ha comunica l’effettuazione nella singola giornata 
di 140 test in tutta la regione per l’infezione da Covid-19 
Coronavirus. Di questi: 115 sono risultati negativi e 25 po-
sitivi. 

I casi positivi della giornata sono risultati così suddi-

visi: 
4 in Provincia di Bari; 
2 in Provincia Bat; 
9 in Provincia di Brindisi; 
9 in Provincia di Foggia; 
0 in Provincia di Lecce; 
1 in provincia di Taranto 
Con questo aggiornamento sono saliti a 90 i casi positivi 

registrati in Puglia per l’infezione da Covid-19 Coronavirus. 
Poi diventati 91 dopo un aggiornamento comunicato dal 
sindaco di Massafra Fabrizio Quarto: anche un manager ta-
rantino, in servizio presso una ditta massafrese, è stato 
contagiato dal Coronavirus dopo un viaggio al Nord. 

Tutti i test positivi, giova ricordarlo, vengono inviati al-
l’Istituto superiore di sanità per la conferma di seconda 
istanza. I Dipartimenti di prevenzione delle Asl hanno at-
tivato tutte le procedure per l'acquisizione delle notizie 
anamnestiche ed epidemiologiche, finalizzate a rintrac-
ciare i contatti stretti. 

OGNI SERA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE, EMILIANO, UFFICIALIZZA I DATI AGGIORNATI 
SUL CORONAVIRUS

ALLE 19 LA CONTA DEI CONTAGIATI

Restano aperti, invece: 
— Lavanderia e pulitura di articoli tessili e 

pelliccia 
— Attività delle lavanderie industriali 
— Altre lavanderie, tintorie 
— Servizi di pompe funebri e attività con-

nesse. 
 Restano garantiti, nel rispetto delle norme 

igienico sanitarie, i servizi bancari, finanziari, 
assicurativi nonché l’attività del settore agri-
colo, zootecnico di trasformazione agro alimen-
tare comprese le filiere che ne forniscono beni 
e servizi. 

Il Presidente di ogni Regione può disporre 
la programmazione del servizio erogato dalle 
Aziende del Trasporto pubblico locale, anche 
non di linea, finalizzata alla riduzione e alla 
soppressione dei servizi in relazione agli in-
terventi sanitari necessari per contenere l’emer-
genza coronavirus sulla base delle effettive esigenze e 
al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali. Il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministro della salute può disporre, al fine di con-
tenere l’emergenza sanitaria da coronavirus, la pro-
grammazione con riduzione e soppressione dei servizi 

automobilistici interregionali e di trasporto ferroviario, 
aereo e marittimo,  sulla base delle effettive esigenze e 
al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali. 

In ordine alle attività produttive e alle attività pro-
fessionali si raccomanda che: 

a) sia attuato il massimo utilizzo da parte delle im-
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prese di modalità di lavoro agile per le attività che pos-
sono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a 
distanza; 

b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti 
per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 
contrattazione collettiva; 

c) siano sospese le attività dei reparti aziendali non 
indispensabili alla produzione; 

d) assumano protocolli di sicurezza anti-contagio 
e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza in-
terpersonale di un metro come principale misura di 
contenimento, con adozione di strumenti di protezione 
individuale; 

e) siano incentivate le operazioni di sanificazione 
dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme 
di ammortizzatori sociali;   

1) per le sole attività produttive si raccomanda altresì 
che siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno 
dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

2) si favoriscono, limitatamente alle attività produt-
tive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 

Per tutte le attività non sospese si esorta al massimo 
utilizzo delle modalità di lavoro agile. 
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Dopo i primi provvedimenti urgenti 
varati la settimana scorsa dalla 
Giunta regionale per l'emergenza 

economica, sospensione mutui regionali 
fino a 6 mesi (Nidi, Tecnonidi, Microprestito, 
Reti per l'internazionalizzazione),traslazioni 
del monitoraggio fino a 12 mesi (Contratti 
di programma, PIA piccole e medie imprese 
, PIA Turismo, fondo di garanzia MCC fino al 
90% (tutte le imprese), con una delibera di 
Giunta, al fine di venire incontro alle diffi-
coltà che tutto il nostro sistema produttivo 
sta affrontando a causa del diffondersi del-
l’epidemia da COVID-19, abbiamo stabilito di procedere per gli 
operatori economici pugliesi, con una dilazione dell’intera po-
sizione debitoria maturata nei confronti di AQP SpA in 12 rate 
mensili, prevedendo inoltre che tale dilazione possa essere ri-
chiesta anche per le nuove fatture emesse nel corso della durata 
del provvedimento e, cioè, sino al 30 giugno 2020”. 

A darne notizia è l’assessore regionale allo Sviluppo Econo-
mico, Mino Borraccino. «Uno stesso cliente potrà beneficiare 

anche di più dilazioni, tutte della durata 
massima di 12 mesi.  Per poter accedere a 
questa misura tutti gli interessati dovranno 
presentare una apposita istanza ad AQP SpA 
che è stata delegata a compiere tutti gli 
adempimenti necessari per rendere effet-
tivo questo beneficio.  

Dopo il primo pacchetto di misure a so-
stegno delle attività economiche dunque 
questa ulteriore misura rappresenta un 
nuovo concreto aiuto che il Governo regio-
nale, guidato dal Presidente Michele Emi-
liano, sta adottando per sostenere le 

imprese pugliesi nel fronteggiare le gravi ricadute in termini 
economici della emergenza sanitaria determinata dall’epide-
mia da Covid-19 che potrebbe determinare ripercussioni 
molto negative anche sotto il profilo occupazionale.  La Re-
gione Puglia – conclude Borraccino - sta facendo e continuerà 
a fare la sua parte per dimostrare concretamente di stare al 
fianco delle imprese pugliesi in questo momento di partico-
lare difficoltà».

L’Assessore Borraccino: «Dalla Regione un altro sostegno al sistema imprenditoriale pugliese»

PAGAMENTI DILAZIONATI PER DEBITI AQP

Mino Borraccino
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L
e scuole sono una delle infrastrutture 
importanti del paese, una delle sue ric-
chezze e si vanno progressivamente 
aprendo alla collaborazione con il ter-
ritorio. In questo modo evolvono sem-

pre più nella direzione di beni comuni, beni 
che consentono lo svolgersi della vita so-
ciale, che promuovono anche la soluzione 
di problemi collettivi e che sono accessibili 
a tutti.  

È il caso dell’IPS “F.S. Cabrini” di Taranto 
e dei suoi Laboratori di Chimica, Grafica e 
Audiovisivo che si sono fatti carico della ne-
cessità comunitaria di trovare prodotti di-
sinfettanti per le mani sempre più irreperi-
bili in commercio per ostacolare la 
diffusione del Coronavirus COVID-19.  

«Tutti siamo a cercare liquidi per le mani, 
per disinfettarci, di borsa nera, di contrabbando, facen-
doli venire dalla Corea…», riferiva ieri il conduttore 
Giancarlo Magalli in Tv a I Fatti Vostri, dialogando con 
il prof. Walter Ricciardi, membro dell’OMS (Organiz-
zazione Mondiale della Sanità) consigliere del Ministro 
della Salute, Roberto Speranza. L’esperto confermava 
che la misura del lavaggio delle mani è la misura più 
utile in assoluto perché più che le goccioline di saliva 
che espelliamo parlando o starnutendo, molto spesso 
sono le mani che diffondono il virus, perché può suc-

cedere che si tossisce, ma poi sono le mani che lo 
diffondono, toccando ora questo, ora quello. 

Il lavaggio delle mani fatto di frequente è la misura 
più importante in assoluto contro tutti i tipi di infe-
zioni. 

E quindi la bella notizia. Nella Circolare Scolastica 
Coronavirus del Cabrini, in data 2 marzo, si legge: “Si 
comunica che i docenti del settore chimico realizze-
ranno, in giornata, un prodotto disinfettante per la sa-
nificazione delle mani che sarà distribuito in ogni am-

FOCUS

«IL DISINFETTANTE?  
LO FACCIAMO NOI!»

12  •  Lo Jonio

SPECIALE  CORONARIVUS

di VITO PIEPOLI 
 

Docenti e studenti dell’Istituto “Cabrini”, del settore chimico, hanno realizzato 
un prodotto per il lavaggio delle mani. Le sezioni Grafico e Audiovisivo hanno 
fatto il resto



biente frequentato da stu-
denti, docenti e personale 
ATA”- Il Dirigente Scolastico 
F.to Dott.ssa Angela Maria 
Santarcangelo. 

E così prima della sospen-
sione delle lezioni del 5 
marzo alcuni studenti si sono 
messi all’opera coadiuvati dai 
loro insegnanti di indirizzo 
ed hanno realizzato il pro-
dotto. La soluzione è stata 
realizzata nel Laboratorio del-
l’indirizzo Chimico, l’etichetta 
in quello dell’indirizzo Grafico e il video tutorial in 
quello dell’indirizzo Audiovisivo.  

Contenitore a parte, tutto il resto è Made in Cabrini. 
La ricetta realizzata è rigorosamente quella dell’OMS. 
Alcol etilico, glicerina e acqua ossigenata, diluite con 
acqua distillata, questa la ricetta per preparare un di-
sinfettante per le mani “fai da te”contenuta in un do-
cumento pubblicato sul sito dell’OMS. 

Sono disponibili al momento 10 litri di soluzione 
disinfettante in 158 bottigliette, le intenzioni del diri-

gente scolastico, sono quelle intanto di offrirne una 
per ogni classe, metterla in tutti gli ambienti dell’isti-
tuto frequentati dagli studenti, docenti e ATA (quindi 
segreteria, laboratori, uffici e così via) e poi la sua idea 
è quella di distribuirlo anche agli altri Istituti scolastici, 
qualora ci fossero dosi sufficienti disponibili, tenendo 
presente che la scuola non ha le potenzialità di un’in-
dustria.  

Il video tutorial lo trovate al seguente link : 
https://youtu.be/V1eyiniw3TU  
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S
ta facendo molto discutere sui social una “profezia”, 
quella della (sedicente) veggente Sylvia Browne, 
morta nel 2013 in California, una sensitiva molto 
conosciuta negli Stati Uniti. Fondatrice di una 
chiesa sincretista in California, aveva partecipato 

come consulente di polizia ed FBI a centinaia di casi di 
sparizioni e omicidi (anche se, va detto, il suo contributo 
non si è mai rivelato determinante nelle indagini). 
La Browne, che dichiarava di avere doti medianiche pale-
sate fin da bambina, è autrice di decine di libri sul tema , 
molti dei quali tradotti e pubblicati anche in Italia. Ed è 
proprio in uno di questi libri, intitolato “End of a 
days” e pubblicato nel 2008 (esattamente a pagina 120 
del testo originale in inglese), che si legge la profezia: “Entro 
il 2020 diventerà prassi indossare in pubblico mascherine 
chirurgiche e guanti di gomma a causa di 
un’epidemia di una grave malattia simile 
alla polmonite, che attaccherà sia i polmoni 
sia i canali bronchiali e che sarà refrattaria 
a ogni tipo di cura. Tale patologia sarà par­
ticolarmente sconcertante perché, dopo aver 
provocato un inverno di panico assoluto, 
quasi in maniera più sconcertante della ma­
lattia stessa improvvisamente svanirà con 
la stessa velocità con cui è arrivata, tornerà 
all’attacco nuovamente dopo dieci anni, e 
poi scomparirà completamente”. C’è chi 
parla di coincidenza, facendo notare che 
nello stesso libro si parla anche di un’al-
tra malattia batterica prevista per il 2010 
che poi non si è verificata. Per altri 
la Browne sarebbe stata influenzata dal-

l’epidemia di SARS avvenuta nel 2004, cioè 
4 anni prima dell’uscita del libro in oggetto. 

Ma è spettacolare e paradossale tutto 
ciò. Questo è un momento di tante inco-
gnite che ha colpito l’uomo inteso come 
“mondo”. TG e social impazziti, gente che 
soffre da psicosi ma non attua le regole per 
difendere la propria salute e quella di chi 
sta accanto. Non conta risalire all’origine 
del paese dove il tutto ha avuto inizio, 
ormai è tardi, quello che bisogna fare oggi 
è salvaguardare la salute, la vita.  

C’è una certa paura che, trasformatasi 
in ignoranza, ha colpito principalmente la 
saggezza. Tutto intorno perde sostanza, 

Secondo la sensitiva americana Sylvia Browne, il mondo nel 2020 avrebbe 
avuto un momento di grande crisi a livello salutare

FOCUS

L’epidemia, 
una profezia scritta? 
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Sylvia Browne



Anche il mondo dello spettacolo reagisce alle misure im-
poste dai Decreti Coronavirus. E sbarca sul web. Come 
ha fatto l’Orchestra della Magna Grecia: i successi regi-

strati nel corso dei suoi ventotto anni di attività, ogni giorno 
alle 19 vengono trasmessi sul suo sito (www.orchestramagna-
grecia.it) e su Facebook (Orchestra della Magna Grecia).  

Nomi di alto valore che restituiranno grandi emozioni agli 
appassionati di musica classica e d’autore. In attesa di venerdì 
4 aprile, giorno nel quale – salvo nuove disposizioni della Pre-
sidenza del Governo in materia di Sicurezza sanitaria per con-
tenere per contenere il diffondersi del Covid 19 (Coronavirus) 
– le attività dell’ICO Magna Grecia riprenderanno a pieno re-
gime. 

In questi giorni, dunque, saranno riproposte sintesi di 
alcuni fra gli eventi che hanno avuto luogo all’interno di ven-
totto anni di attività e Stagioni orchestrali che hanno registrato 
un crescendo di successi. La soluzione-social rappresenta anche un invito 
alla prudenza, possibilmente a restare a casa – per quanti possono farlo – 
considerando le criticità dal punto di vista sanitario, privilegiando Internet 
come strumento di comunicazione. 

In attesa di riprendere il filo di un percorso straordinario solo rimandato. 
Appuntamento fissato alle 19 ogni giorno su sito e social. Il pubblico affe-
zionato e i nuovi amici dell’Orchestra della Magna Grecia, insieme, potranno 
rivivere momenti significativi di cartelloni che si sono distinti negli anni per 
aver originato grandi emozioni. «La musica ha un grande potere: ti riporta 
indietro nel momento stesso in cui ti porta avanti, così che provi, contem-

poraneamente, nostalgia e speranza», dice lo scrittore britannico Nick 
Hornby. Una riflessione che ci riconduce a quanto sta accadendo nel nostro 
Paese, e non solo, a causa del diffondersi del Covid 19 (Coronavirus). Ria-
scoltare le diverse proposte artistiche sarà occasione per rivivere momenti 
sereni e grandi emozioni. 

Del resto, diceva il filosofo tedesco Friedrich Nietzsche: «Senza musica 
la vita sarebbe un errore». Due concetti, quelli di Nietzsche e Hornby, che 
l’ICO Magna Grecia riprende all’interno di sito e social (Facebook), strumenti 
con i quali, a partire da oggi, sarà possibile seguire le infinite suggestioni 
trasmesse in circa tre decenni. 

LE SINTESI DEI CONCERTI PIÙ BELLI VERRANNO TRASMESSI SUL SITO INTERNET UFFICIALE DELLA ICO E SULLA PAGINA FACEBOOK 
I SUCCESSI DELL’ORCHESTRA MAGNA GRECIA APPRODANO SUL WEB 

ogni giorno che nasce è un nuovo rivelatore. Basta vedere ciò 
che è successo nel foggiano, le carceri, le fughe e, nel vedere 
tutte quelle scene provenienti dalle zone “rosse” e non solo,  
sembra di ritornare indietro nella storia.  Un virus ha bloccato 
il mondo e le relative nazioni, città, paesi. Ognuno ha perso il 
diritto di essere persona libera.  

Cosa starà accadendo? Dobbiamo davvero aspettare per 
respirare un pò di serenità? E, nel frattempo, quanta gente ri-
schia di chiudere le proprie attività commerciali in quanto de-
vono rispettare necessa- riamente un ordine imposto? Quanta 
gente perderà un posto di lavoro dato che sicuramente rallen-
terà an- che la produzione e le relative vendite? Siamo in un 
focolaio. 

Forse la soluzione più logica è scritta e nessuno la legge: 
“mascherine e guanti”. Armati di coraggio, aspettiamo il caldo 
estivo, in quanto le temperature elevate potrebbero ammaz-
zare, così si spera, il virus e tramutiamo questo periodo come 
simbolico avvenimento umano. La salute è un fattore che non 
conosce legge, se non quella della cautela. Passerà tutto que-
sto enigma, ma rimarrà un noto periodo che ha incalzato le 

case di ogni cittadino del mondo. La profezia era poi 
scritta? Intanto atteniamoci alle regole ed ai decreti. 
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«D
obbiamo fare una scelta responsabile- ha di-
chiarato il presidente di Acquedotto Pu-
gliese, Simeone di Cagno Abbrescia - sia 
per il nostro bene che per il bene di tutti. Ac-
quedotto Pugliese è una grande azienda al 

servizio del territorio e vicina alle esigenze dei cittadini. 
Cerchiamo di preservaci, prendendoci cura di noi e dei no-
stri cari e soprattutto collaboriamo tutti affinché si riesca 
a contenere questo stato d’emergenza. Insieme, con co-
scienza e ragionevolezza, possiamo farcela». 

Acquedotto Pugliese, in linea con le misure del Mini-
stero della Salute e della Regione Puglia per il contrasto 
e il contenimento del diffondersi del virus COVID-19, rac-
comanda ai cittadini di non recarsi agli sportelli territo-
riali se non per casi strettamente necessari, e di 
prediligere l’uso dei servizi telematici e telefonici, dispo-
nibili in qualsiasi momento e comodamente da casa. 

Su AQPf@cile, lo sportello on line di Acquedotto Pu-
gliese, sono disponibili nuovi servizi: oltre alla fattura-
zione on line, alla domiciliazione bancaria e alla 
consultazione di tutte le bollette, è possibile richiedere 
un nuovo allaccio, modificare il proprio contratto e richie-
dere la voltura. Il tutto comodamente da casa, senza do-
versi recare presso gli sportelli commerciali territoriali, 
ed evitando, così, i luoghi affollati.  

Per accedere basta registrarsi su www.aqpfacile.it. 
Dopo l’accesso, associando il Codice Cliente e il Codice 
Fiscale presenti in bolletta, è possibile navigare all’in-
terno della sezione interamente dedicata e scegliere fra i 
numerosi servizi a disposizione. In alternativa, è possibile 
navigare dal menù nei servizi che non richiedono un Co-
dice Cliente.  

La piattaforma web AQPf@cile proprio di recente è 
stata, infatti, potenziata con nuove funzionalità. 
Un’azione che ha comportato un’anticipazione della data 
di avvio rispetto alla programmazione iniziale, dettata 

dalla necessità di garantire un servizio sempre più effi-
ciente e in linea con le esigenze contingenti.  

Qualora sia strettamente necessario recarsi presso 
l’ufficio commerciale territoriale, Acquedotto Pugliese 
raccomanda il servizio “Salta la coda” per la prenotazione 
dell’appuntamento mediante: 

– il numero verde 800.085.853  
– l’app CodaQ 
– il sito webapp.codaq.it 
Acquedotto Pugliese ricorda, altresì, che i numeri 

verdi sono sempre disponibili. Per segnalare un guasto 
è attivo, 24 ore su 24, il numero verde 800.735.735, da 
cellulare e da rete fissa.  

Per informazioni di natura commerciale è possibile 
contattare, da numero fisso, il numero verde 
800.085.583 e da cellulare e dall’estero, al costo del pro-
prio gestore, il numero 080.572.34.98. Il servizio è attivo 
dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 17.30 e il sabato 
dalle 8.30 alle 13. Ulteriori informazioni sono disponibili 
sul sito www.aqp.it

AQPf@cile e i numeri verdi sono disponibili in qualsiasi momento e comodamente da casa.  
Una scelta responsabile in questo momento di preoccupazione sanitaria a livello nazionale 

USATE SERVIZI  
TELEMATICI E TELEFONICI

Simeone di Cagno Abbrescia, presidente di Aqp
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N
el pieno rispetto delle previ-
sioni sanitarie imposte dai De-
creti emanati negli ultimi 
giorni, gli uffici dell’Ordine de-
gli Avvocati di Taranto conti-

nuano ad essere aperti al pubblico, sia 
pur in orari lievemente ridotti, consul-
tabili sul sito web e sulla pagina Face-
book. 

Come è noto, domenica scorsa è 
stato emanato un Decreto con misure 
urgenti in tema di Giustizia, tra le quali 
la sospensione delle udienze sino a do-
menica 22 marzo, un provvedimento 
che ha regolato l’attività degli Uffici 
Giudiziari del Paese dando precise di-
sposizioni a tutti gli Operatori di Giu-
stizia sui comportamenti da tenere 
nell’espletamento delle loro mansioni. 

Ancora prima della sua emanazione, 
il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Taranto aveva 
già consigliato tutti gli avvocati jonici di assumere un 
atteggiamento responsabile, in particolare riferendosi 
a quelli che provenivano da zone a più alta presenza di 
contagiati, invitandoli a non recarsi negli Uffici Giudi-
ziari e a rispettare le ordinanze emesse dalle autorità 
amministrative, in particolare nella parte in cui inti-
mano l'osservanza del periodo di quarantena. 

Un comportamento che devono adottare anche tutti 
i cittadini che, come parti, testimoni, periti e Consulenti 
Tecnici di Ufficio, devono recarsi negli Uffici giudiziari. 

In questa situazione di grave eccezionalità tutti de-
vono dare esempio di senso civico e, soprattutto, evitare 
di diramare notizie non accertate che possono generare 
panico ingiustificato. 

Con senso di responsabilità gli avvocati jonici sono 
pronti a fare la loro parte contribuendo affinché quanto 
prima si arrivi ad una sufficiente stabilizzazione del 
quadro generale. 

In quel momento, di concerto con il Consiglio Na-

zionale Forense, massimo organismo di rappresentanza 
istituzionale dell’Avvocatura italiana, il Consiglio del-
l’Ordine degli Avvocati di Taranto assumerà tutti i 
provvedimenti utili e necessari di propria competenza 
idonei a evitare che le misure di prevenzione assunte 
dal Governo possano incidere negativamente su alcune 
situazioni soggettive. 

Tra queste si annoverano la compiuta pratica, la for-
mazione continua, l’iscrizione/permanenza in albi, elen-
chi e registri, e comunque tutte le altre situazioni assi-
milabili e che renderanno opportuno un intervento. 

Naturalmente il Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Taranto continuerà a tenere i colleghi costante-
mente informati, in particolare sugli sviluppi normativi, 
che all’evidenza richiedono continui interventi di ag-
giornamento da parte del Governo e del Parlamento, 
anche in materia di giustizia. 

               Avvocato Fedele Moretti 
Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Taranto 

Tutte le precauzioni da tempo messe in campo. Una nota del presidente Fedele Moretti

GLI AVVOCATI  
IN PRIMA LINEA

Fedele Moretti



È un'immagine molto bella e commovente 
che ci ha inviato l'autore Franco Rivolli e 
che abbiamo pensato di condividere visto 
il momento che il 
nostro intero Paese 

sta vivendo per l'emergenza co-
ronavirus". Non sembra per 
nulla sorpreso dell'attenzione 
e della condivisione raccolta da 
quell'immagine della dotto-
ressa con mascherina al lavoro 
che culla amorevolmente l'Ita-
lia, Luca Sanzo, presidente 
della sezione dell'Associazione 
nazionale carabinieri di Chia-
ravalle Centrale in provincia di 
Catanzaro. 

«Ho pensato subito – ag-
giunge Sanzo – di condividere 
su facebook quell'immagine 
che racchiude per molti versi 
quella che è la situazione at-
tuale del nostro Paese. Un'im-
magine toccante realizzata da 

un amico, Franco Rivolli, che ha fatto il giro dei social 
e non solo. E rispetto alla quale in un momento come 
questo possiamo ritrovarci un po' tutti». Sono già  de-

cine di migliaia le condivisioni 
sul social network da quando 
l'immagine è stata diffusa. 

Un grande elogio, anche dal 
Gruppo Editoriale Distante, va 
rivolto agli operatori sanitari 
tutti, ai volontari e  quanti 
giorno e notte si stanno prodi-
gando per assicurare assi-
stenza ai pazienti. 

E un grande elogio va ri-
volto ai rappresentanti delle 
forze delll’ordine (Guardia di 
Finanza, Carabinieri, Polizia, 
Polizia Locale), ai vigili del 
fuoco, ai militari dell’Esrcito, 
dell’Aeronautica Militare e 
della Marina Militare. Un di-
spiegamento di forze incredi-
bile per chi, h24, assicura con-
trolli, protezione e vigilanza. 

FOCUS
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Luca Sanzo (associazione carabiniere di Chiaravalle): «Immagine bella e commovente»

LA DOTTORESSA CHE CULLA L'ITALIA

Lo Jonio non chiude. Come gli altri giornali. L’infor-
mazione è un presidio fondamentale della democra-
zia: non potremmo mai privare i nostri lettori di uno 

strumento fondamentale per acce-
dere a notizie verificate, controllate, 
scritte da professionisti. 

Puntiamo, una volta di più, sulla 
tecnologia: il nostro settimanale sarà 
disponibile, sin da subito, sul nostro 
sito Internet www.lojonio.it per il 
download gratuito nel consueto for-
mato PDF. Potrete leggerlo, ovun-
que e con comodo, sul vostro 
smartphone, tablet, laptop o compu-
ter fisso. Ci terremo compagnia in 

questo mese di sacrificio e timori: facendoci forza. Tutti in-
sieme. 

Sulla stessa pagina web, come sempre, potrete leg-
gere il nostro aggiornatissimo quoti-
diano on line LoJonio.it, per 
informarvi sulle ultime notizie in 
tempo reale. 

#Iorestoacasa è anche il nostro 
slogan, adottato con piena convin-
zione da tutte le testate del Gruppo 
Editoriale Domenico Distante. Un 
motivo in più per leggerci, in questo 
periodo di “quarantena” autoimpo-
sta, in un comodo formato telema-
tico. 

Il nostro settimanale disponibile sul web per una comoda lettura senza uscire di casa 
LO JONIO, SEMPRE ASSIEME A VOI 



«I mezzi pubblici che molti pugliesi sono comunque costretti a utilizzare, 
in questo periodo di forti restrizioni a causa del coronavirus, per rag-
giungere il proprio posto di lavoro o per motivi di salute sono sicuri? 

Ho raccolto le segnalazioni di molti tarantini, per lo più sono lavoratori del-
l’Acerlor Mittal che viaggiano sui pullman, che sono seriamente preoccupati 
e le ho girate al direttore generale delle Ferrovie Sud-Est, Giorgio Botti, con 
una lettera. 

Fra i disagi maggiori che mi sono stati segnalati ci sono quelli della 
mancata distanza di sicurezza che è stata imposta 
nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
ovvero un metro da un passeggero ad un altro. In 
uno spirito di totale collaborazione credo che sia 
necessario verificare il rispetto delle norme in modo 
che la salute non solo dei passeggeri, ma degli au-
tisti e controllori sia assolutamente tutelata». 

Lo stesso consigliere Perrini interviene a pro-

posito della sanificazione di strade e marciapiedi.  «Le strade, i marciapiedi, 
le piazze sono i luoghi urbani che maggiormente e generalmente vengono 
frequentati dai cittadini, in questi giorni meno perché dobbiamo restare in 
casa per evitare la diffusione del coronavirus. E allora quale miglior momento 
se non questo per procedere a una sorta di sanificazione di questi luoghi? 
Alcune Comuni pugliesi, come Trani per esempio, si sono attivati in tal senso 
e hanno ordinato all’Amiu di procedere ad eseguire ogni sera (dalle ore 
22:00 alle 04:00) i lavaggi di strade, marciapiedi e piazzali pubblici, utiliz-

zando soluzione acquosa contenente ipoclorito di sodio 
opportunamente diluito (come da indicazioni del Mi-
nistero della Salute e secondo quanto definito di con-
certo con la Asl Bat). È opportuno che simili iniziative 
siano prese anche nei Comuni della provincia di Taranto. 
Facciamo tutto quello che è possibile, oggi più di ieri».  

Iniziative in tal senso sono state già attivate, come 
nel caso del comune di Taranto.

TRASPORTI •  Il consigliere regionale di Fratelli d’Italia, Renato Perrini,   ha scritto al direttore generale 
di FSE, Giorgio Botti 
<<SUI PULLMAN NON VIENE RISPETTATA LA DISTANZA DI SICUREZZA>> 
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La Regione Puglia ha attivato un 
coordinamento centrale per la 
gestione degli acquisti e delle 
scorte di DPI e ha incaricato la 

ASL Bari di attivare tutte le proce-
dure per le forniture necessarie. La 
direzione della Asl ha richiesto alle 
ditte produttrici la fornitura di 
500mila dispositivi di protezione 
individuale (DPI) necessari per far 
fronte alle esigenze del sistema sa-
nitario regionale, tutelare gli ope-
ratori dall’esposizione a rischio bio-
logico e fronteggiare l’epidemia da 
COVID – 19, come previsto dalle 
normative vigenti. La ASL ha pre-
disposto l’ordine in attesa che di-
ventino pienamente operative le 
forniture della Protezione civile ac-
quistate attraverso il sistema Con-
sip. 

Da giovedì 12 marzo  sarà distribuita a tutte le aziende 
sanitarie della Regione una prima tranche – circa 20mila 

pezzi. I dispositivi saranno asse-
gnati esclusivamente in via priori-
taria alle figure professionali espo-
ste a rischio biologico ossia gli 
operatori di 118 e Pronto Soccorso, 
e il personale dei reparti di Malattie 
Infettive, Anestesia e Rianimazione, 
Pneumologia e Medicina interna. 

Finora i dispositivi sono stati di-
stribuiti regolarmente come da cir-
colari ministeriali e successiva-
mente in base alle disposizioni 
emanate dalla Regione Puglia 
(Piano Operativo per l’emergenza 
COVID-19). Gli ordini formulati, al-
cuni anche di gennaio 2020, hanno 
subito un rallentamento nella con-
segna per cause non imputabili alle 
ASL, ma a causa di ritardi nella con-
segna delle ditte produttrici. L’uti-

lizzo dei DPI inoltre è regolato dalle Linee Guida aziendali 
anche al fine di evitare sprechi inutili che potrebbero com-
promettere, inoltre, la salute di chi ne ha realmente bisogno. 

In arrivo 500mila pezzi per la Regione Puglia. La prima tranche tramite Asl Bari. I rifornimenti di DPI 
sono destinati al personale esposto a rischio biologico

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Renato Perrini



COMES una squadra forte    
   per le sfide del  

 FUTURO
Appartiene a quella categoria di imprenditori che 

puntano all’armonia, al dialogo nel gruppo, a un 
clima di serena condivisione. E che nel tempo 
hanno saputo diversificare le proprie attività pro-

duttive, innovandole e adeguandole alla new e green eco-
nomy, fermo restando il punto di partenza: il legame con 
l’industria locale, quella tarantina, privata e militare, che è 
poi l’industria nazionale. Per dirla in due parole: Capitale 
Umano. 

Parliamo di Vincenzo Cesareo, fondatore, nel 1988, della 
società Comes snc nel 1988. Successive trasformazioni la 

rendono prima sas, srl e infine Spa, della quale è da sempre 
amministratore, oggi ricopre il ruolo di presidente e ammi-
nistratore delegato. Nel corso degli anni numerose sono le 
acquisizioni ed i ruoli ricoperti in diverse società tanto da 
trasformare la originaria realtà semi artigianale in una hol-
ding di successo. Difatti Il progetto COMES, nato nel 1988 
come una realtà semi artigianale si è evoluto nel corso di un 
trentennio raggiungendo la dimensione di una holding con 
più società operative, contando nel 2020, circa 540 dipen-
denti ed un fatturato che supera i 52 milioni di euro, di cui 
la Comes spa risulta essere la punta di diamante con una 

consolidata operatività internazionale 
che sintetizza efficacemente la valenza di 
queste caratteristiche, giova ricordare 
che nessuna delle società del gruppo ha 
fatto ricorso ad ammortizzatori sociali 
e/o a procedure di licenziamento collet-
tivo, oltre il 23 % del personale occupato 
è di nazionalità straniera, circa il 60 % 
proveniente da aree svantaggiate del ter-
ritorio nazionale e vi è una forte propen-
sione alla internazionalizzazione 
attraverso anche la realizzazione di 
branch estere in Inghilterra, Francia, Bel-
gio e Danimarca. 

Attualmente il gruppo risulta impe-
gnato in un progetto di fusione delle di-
verse società per ottenere quale risultato 
finale una realtà maggiormente struttu-
rata ed in grado di affrontare adeguata-

Storia di Copertina
Vincenzo Cesareo, l’uomo al centro dello sviluppo.   
Già a capo di Confindustria Taranto, è vice presidente vicario della  
Camera di Commercio ed è, fra l’altro, ai vertici di Federmeccanica

L’industria, le scelte green  
e l’economia circolare:  

32 anni di scalata nel panorama 
nazionale e mondiale

Il "patron" Vincenzo Cesareo e la sua famiglia
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mente le sfide di un mercato sempre più complesso e globa-
lizzato. 

L’elemento caratterizzante del profilo imprenditoriale e 
personale di Vincenzo Cesareo è quello dell’autonomia di 
pensiero congiunta ad una determinazione ferrea nel conse-
guimento del risultato indipendentemente dalla scala ope-
rativa dello scenario nel quale si decide di misurarsi. 

Intuendo che la valorizzazione della componente umana 
e sociale sarebbe stata sempre più fondamentale nel pro-
cesso di sviluppo di impresa, Vincenzo Cesareo decide di af-
fiancare alla sua formazione tecnica ed economica una 
adeguata preparazione nel campo delle scienze umane. Con-
segue pertanto, la laurea in Scienze sociali grazie alla quale 
si dota di un patrimonio di strumenti che decide di applicare 
all’interno della compagine aziendale, attuando, da un lato, 
un coraggioso piano di investimenti sulla formazione del 
personale e sulla certificazione etica ed ambientale della so-
cietà e, dall’altro, avviando una serie di progetti aventi per 
obiettivo il settore della green economy e della circolarità 

delle risorse. Sono da leggersi in tal senso sia il progetto Hy-
drocracy, grazie al quale COMES ha messo a punto un sistema 
integrato di accumulo energetico, basato sulle tecnologie del-
l’idrogeno, in grado di sfruttare l’energia prodotta da fonti 
rinnovabili e di favorire l’economia circolare del territorio in 
virtù degli scambi attuabili dai produttori di idrogeno sia in 
termini di gas (idrogeno ed ossigeno) che di energia elettrica, 
sia i conseguenti progetti di mobilità sostenibile basati sul-
l’alimentazione ad idrogeno quale quello della cargobike, un 
quadriciclo destinato ad operare, a zero emissioni, all’interno 
di aree cittadine a circolazione limitata o in aree industriali 
e portuali estese per il trasporto, a guida umana o autonoma, 
di merci e persone sia il progetto del drone marino destinato 
al monitoraggio della qualità delle acque in aree marine pro-
tette o in aree lacustri interne.  

La società detiene altresì diversi brevetti, il più impor-
tante dei quali afferisce ad un cassonetto intelligente in 
grado di riconoscere la tipologia di materiali immessi e 
quindi impiegabile nel processo di raccolta differenziata dei 
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Vincenzo Cesareo



rifiuti. 
L’elezione alla presidenza di Confindustria Taranto avve-

nuta nel 2012 e conclusasi, dopo due mandati, nel 2019 ha 
permesso di estendere all’ambito sociale le determinazioni 
già sperimentate in azienda costruendo una serie di inizia-
tive atte a modificare, coraggiosamente, l’imperante para-
digma lavoro-ambiente presente, da cinque decenni, nelle 
precedenti politiche di governo del territorio. A tal riguardo 
vanno annoverate la promozione continua della filosofia 
della Green Economy e dell’economia circolare effettuata con 
numerose iniziative fra le quali la costituzione della società 
Smart Area Taranto, con la conseguente redazione di un pro-
getto di sviluppo in collaborazione con università e centri di 
ricerca volto a valorizzare le possibili diversificazioni indu-
striali del territorio per affrancarsi dalla dipendenza dalle 
grandi imprese presenti. Grande attenzione è stata posta al-
tresì nella ricerca di un dialogo costruttivo con i grandi pla-
yers industriali presenti nella provincia di Taranto, allo 
sviluppo di una politica dell’incontro di forze apparente-
mente contrapposte in difesa dei comuni valori imprendito-
riali ed occupazionali durante la difficile stagione di transito 
proprietario dello stabilimento ex ILVA. Interesse primario 
è stato altresì posto all’incentivazione delle collaborazioni 
Scuola/Università-Impresa per favorire il soddisfacimento 
della domanda di profili lavorativi rinveniente dal territorio 
nonché al sostegno fattivo alle opere di beneficienza e volon-
tariato condotte da strutture no-profit quali l’Unicef, la Ca-
ritas di Taranto e la diocesi territoriale. 

Attività che risulta complementare a quella che svolge in 
azienda, promuovendo alternanza scuola lavoro, avvalendosi 
della collaborazione dei giovani e delle scuole, sintomatica 
la redazione del calendario Comes a cura del liceo artistico 
Lisippo con relativo concorso a premi agli studenti.  

Attualmente Cesareo, oltre all’incarico di CEO del Gruppo 
COMES, ricopre diversi incarichi istituzionali e sociali: vice 
presidente vicario della Camera di Commercio di Taranto; 

presidente e Amministratore 
Delegato della società benefit 
AGROMED sb srl, di proprietà 
della camera di commercio di 
Taranto, prima società pubblica 
benefit del sud Italia, nata per 
valorizzare le produzioni agri-
cole dell’hinterland Jonico nel-
l’ambito di un progetto che vede 
coinvolte istituzionali ed opera-
tori internazionali. Siede nel 
consiglio generale nazionale di 
Federmeccanica, Presidente 
della società consortile indotto 
Ilva di emanazione Confindu-
striale. Consigliere di ammini-
strazione del consorzio di 
sviluppo industriale ASI. 
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Vincenzo Cesareo durante la presentazione di Bluematrix

Il Gruppo "Comes"  
ha acquisito nel corso degli 
anni importanti scommesse 
anche all'estero
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Il Gruppo Comes dedica da sempre grande at-
tenzione alla Ricerca & Sviluppo destinando 
risorse ed investimenti alle nuove tecnologie 

con forte inclinazione alle fonti rinnovabili ed al-
l’applicazione dei nuovi materiali e combustibili a 
zero impatto ambientale. Fortemente impegnata 
sul fronte della ricerca a fine di ridurre i costi di 
generazione elettrica e degli sprechi attraverso 
lo stoccaggio ad idrogeno. 

«Il gruppo Comes ha deciso di sostenere il 
progetto SunRazor01 – spiega Cesareo – , ve-
diamo nella mobilità sostenibile sul mare un 
nuovo settore di sviluppo. Inoltre, per svolgere at-
tività di monitoraggio di sistemi in mare, abbiamo 
bisogno di mezzi in grado di muoversi con 
grande efficienza energetica e anche in maniera 
autonoma. Infine sentiamo come vocazione e 
dovere quello di sostenere la ricerca, soprattutto 
se legata all’attività di giovani all’interno del 
mondo universitario». 

«La finalità del progetto Sun Razor 01 – continua Cesa-
reo – è quella di mettere su un sistema a guida autonoma. 
Ma soprattutto vogliamo monitorare le zone marine protette 
attraverso dei sensori che stiamo mettendo a punto. La 
barca sarà equipaggiata con un sistema di guida autonoma 
e con i sensori per il monitoraggio ambientale.  

La mobilità sostenibile, e in particolare la propulsione 
elettrica, sono oramai una realtà nella circolazione su strada. 
Nella nautica si tratta di un mondo ancora tutto da esplorare, 
a nostro giudizio ricco di opportunità». 

Questo per la componente industriale. Per quella sportiva 
è arrivato un riconoscimento internazionale, sabato scorso, 
a Losanna, dove l’ammiraglio Ugo Bertelli, project manager 
ha ritirato, a nome del team di Bluematrix di Taranto, un pre-
stigioso riconoscimento sul podio dell’Uim Enviromental 
Awards, 

«La visione del team Blue Matrix – spiega lo stesso am-
miraglio Bertelli – è incentrata sulla convinzione che l'eccel-
lenza delle tecnologie verdi applicate alle competizioni 
sportive possa essere trasferita ad altri settori produttivi per 
dare un effetto concreto nella lotta ai cambiamenti climatici. 
Per questo motivo il team ha creato un centro di competenza 
focalizzato sulla nautica elettrica basato esclusivamente su 
fonti di energia rinnovabile, in una città italiana con una storia 

marittima secolare, la città di Taranto. Questa splendida città 
ha dovuto affrontare seri problemi ambientali negli ultimi de-
cenni, raggiungendo spesso l'attenzione internazionale, ri-
sultante da un importante sviluppo industriale che non era 
molto attento all'ecosistema e al territorio in cui si svolgeva. 

La maggiore consapevolezza ambientale globale, unita 
alla crisi di alcuni modelli industriali, ha determinato negli ul-
timi anni la necessità di un ripensamento di interi settori eco-
nomici della città e di una conversione in nuovi settori ad alta 
tecnologia, in particolare quelli focalizzati sulle energie rin-
novabili energia. Il progetto Sun Razor 01 di Blue Matrix si 
adatta quindi pienamente, con una precisa scelta del team, 
nell'ambito di questo processo di rinnovamento sociale, eco-
nomico, culturale e ambientale del territorio, di cui vuole es-
sere parte integrante. 

Sun Razor 01 è il primo prototipo sviluppato dal team: la 
barca è una barca a propulsione solare con capacità di na-
vigare in mare; tutti i passaggi dalla progettazione prelimi-
nare alla costruzione e al collaudo della barca sono stati 
sviluppati all'interno del team, spingendo ulteriormente le no-
stre capacità nei campi della progettazione 3d, calcoli CFD, 
incisione 3d, costruzione composita di alto livello da zero (la 
barca è interamente realizzata in piuma light carbon-nomex 
composite), ottimizzando e testando tutti i sistemi di bordo: 
propulsione elettrica ad alto rendimento dotata di un innova-

Riconoscimento internazionale (a Losanna) per l'iniziativa sposata 
da “Comes” sul piano industriale e diretto dall’ammiraglio Flavio  
Bertelli su quello sportivo 
 

BLUE MATRIX SunRAZOR 01, 
PROGETTO VINCENTE 

La mobilità sostenibile sul mare con le tecnologie verdi:  
ecco lo scafo a energia solare



tivo pod di poppa, una serie di pannelli solari di ultima gene-
razione abbinati a un pacco batteria al litio leggero, affidabile 
e ad alta capacità; tutti questi sistemi supervisionati da un 
data center di bordo molto innovativo e potente che imple-
menta una rete "neurale" di dispositivi elettronici che armo-
nizza tutte le funzioni di bordo, dall'acceleratore al GPS alla 
gestione della batteria; il team sta attualmente testando la 
barca, che è stata varata nell'estate del 2019, e sta svilup-
pando nuovi aspetti del progetto che coinvolgono un sistema 
di comando e controllo basato sulla realtà aumentata, pro-
duzione e trasmissione di immagini a bordo 4k e capacità di 
navigazione semi autonoma». 

«La progettazione di Sun Razor 01 ha richiesto un com-
plesso set di abilità trasversali che vanno dalla progettazione 
navale all'elettronica, dalla fluidodinamica computa- zionale 
all'intelligenza artificiale e così via. La barca costituisce 
quindi un vero laboratorio sperimentale sul mare attraverso 
il quale è possibile testare e integrare tecnologie all'avan-
guardia. 

La natura stessa del progetto 
rappresenta un punto di incontro 
ideale tra squadre sportive, ricerca 
universitaria, imprese e autorità lo-
cali attraverso cui creare dinamiche 
collaborative volte alla ricerca e allo 
sviluppo per l'ambiente. Le fasi di 
progettazione, costruzione, col-
laudo e ottimizzazione della barca 
hanno visto la partecipazione siner-
gica e appassionata dei membri del 
team, dei professori universitari, 
degli studenti e delle imprese locali 
nel tentativo di dare il proprio con-
tributo alla realizzazione del pro-
getto. 

Le tecnologie sviluppate e otti-
mizzate durante la costruzione di 
Sun Razor 01 danno origine a una 
serie considerevole di risultati che 
sono già stati trasferiti in vari settori 
industriali che vanno dalla progetta-

zione e costruzione di veicoli terrestri alimentati da energia 
solare alla creazione di droni marini autonomi per il monito-
raggio ambientale fino all'implementazione di sistemi di con-
trollo ottimali per le unità motrici di imbarcazioni con motori 
elettrici e ibridi, con conseguenti effetti tangibili in termini di 
riduzione dell'impatto ambientale di tutte queste classi di vei-
coli. 

Le applicazioni del know-how acquisito nell'ambito del 
progetto Sun Razor 01 consentono anche di creare nuove 
classi di veicoli sostenibili sia dal punto di vista economico 
che ambientale. Di particolare interesse sono le applicazioni 
ai sistemi di monitoraggio ambientale basati su droni marini 
autonomi, in grado di testare continuamente i parametri chi-
mico / fisici dell'aria e dell'acqua al fine di evidenziare tem-
pestivamente l'eventuale presenza di agenti inquinanti e / o 
patogeni, un progetto a cui il team si sta dedicando in paral-
lelo alle attività sportive. In quest'ultima area, il team è pronto 
a proporre progetti e nuovi standard per le iniziative di For-
mula E a cui intende partecipare anche a livello competitivo. 

In conclusione, gli eventi e la visi-
bilità derivanti dalle attività sportive le-
gate al Solar Boat Challenge hanno 
creato un fortissimo impatto media-
tico in tutta la Regione Puglia e anche 
a livello nazionale, aumentando sen-
sibilmente la sensibilità sui temi della 
nautica sostenibile, sull'uso delle fonti 
di energia rinnovabile e delle nuove 
tecnologie incentrate sulla protezione 
dell'ambiente. 

L'esperienza dello sviluppo di Sun 
Razor 01 dimostra quindi come, at-
traverso i progetti sportivi promossi 
da UIM, sia possibile contribuire in 
modo significativo allo sviluppo eco-
nomico di un territorio compromesso 
e, allo stesso tempo, aumentare la 
sensibilità ambientale di una popola-
zione di portare al pubblico l'atten-
zione sul tema dell'uso sostenibile 
delle risorse».
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Ugo Bertelli con l'ammiraglio Vitiello. A destra, l'ammiraglio Ugo Bertelli mentre riceve un premio a Losanna
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Il suo messaggio è chiaro: «Noi 
imprenditori spesso esprimiamo 
tanti bei concetti, e purtroppo in 

alcuni casi rimangono solo parole. 
Oggi, bisogna avere il coraggio di 
ascoltare e dare corso a grandi cam-
biamenti organizzativi per seguire le 
velocissime mutazioni che corrono 
spesso più veloci di noi. Nel 2015 nel 
Gruppo abbiamo dato vita ad un pro-
getto quinquennale di riorganizza-
zione aziendale che prevede oltre ad 
una modernizzazione delle strutture 
e dei sistemi, un cambiamento cultu-
rale trasversale che trasforma un 
modo di operare acquisito nei de-
cenni basato sule specialità, in un 
corso nuovo in cui ogni Istruzione 
Operativa tiene conto di tutti gli effetti 
sulle risorse coinvolte e tutti i progetti 
a supporto di questi nuovi processi. 

In altre parole, oggi programmiamo nel 
dettaglio cosa fare, chi coinvolgere e 
quanto investire nella formazione e 
nella dotazione affinché tutto funzioni 
bene e per sempre. Fare impresa oggi 
significa implementare un processo di 
cambiamento cosiddetto Trasforma-
zionale». 

Parola di Vincenzo Cesareo. Che 
spiega e articolo il suo progetto: “Que-
sto processo organizzativo e sociale 
che richiede, oltre a cambiamenti tec-
nici, strutturali o procedurali, anche un 
cambio di comportamento, di attitudine 
e mentalità delle persone coinvolte. 

Mose di Venezia, il progetto ITER di fusione nucleare a freddo  
in Francia, il termovalorizzatore ad impatto zero di Copenaghen.  
E non solo… 
 

«IL CORAGGIO DELL’ASCOLTO 
E DELLA SINTONIA  
CON I CAMBIAMENTI» 

Vincenzo Cesareo a Taranto durante il Galà 
di fine anno al castello Aragonese. 

Sotto: l’impianto di fusione nucleare  
a freddo in Francia



Spesso sia i vertici che il personale di un’organizza-
zione devono cambiare il loro punto di vista per poter 
definire la nuova struttura richiesta e, consecutiva-
mente, garantire che operi in maniera efficace» 

Alla base del progetto alcuni punti cardine del 
Gruppo, e dei valori importanti come la valorizzazione 
del personale interno e la crescita meritocratica, la 

condivisione degli intenti, ed il coinvolgimento del ma-
nagement in tutti i progetti di sviluppo. L’ azienda ha 
investito soprattutto nella strutturazione di una squadra 
di management in grado di definire ed implementare 
un nuovo corso di processi, flussi operativi ed istru-
zioni operative tese al miglioramento delle perfor-
mance, delle condizioni di lavoro e della sicurezza, e 
dei margini. Oggi completa il processo di trasforma-
zione con la fusione di tutte le società del gruppo raf-
forzando, dopo un periodo di integrazione graduale, 
ed unificando tutti i processi interni al fine di avere 
un’unica linea che parte dal design, passa dalla pro-
duzione integrata di componenti meccanici, carpente-
rie metalliche, sistemi fluidodinamici ed elettrici, 
automazione e sistemi di stoccaggio, ed assicura i più 
alti standards internazionali di qualità. Oggi, si può af-
fermare con certezza, di essere, come recita il pay off 
di gruppo, Industrial Construction Partner.  

Comes opera in tutto il mondo al fianco di Grandi 
Investitori, EPC e Gruppi industriali che costruiscono 
e ammodernano Impianti di generazione e petrolchi-
mici, Navi, grandi complessi residenziali ed ospeda-
lieri, applicando le nuove tecnologie per il risparmio 
energetico e la sostenibilità. Al centro del progetto, da 
sempre, la passione per le nuove tecnologie e il ri-
spetto dell’ambiente, da cui non prescinde ogni azione 
messa in campo per migliorare le condizioni di lavoro 
dei 500 e passa collaboratori del gruppo.  

Attualmente il Gruppo è impegnato con le sue quat-
tro divisioni, navale, energia, residenziale, e siderur-
gica, in UK, Francia, Danimarca, ed ovviamente in 
Italia. Specializzato in grandi costruzioni, fra cui il 
Mose di Venezia, il progetto ITER di fusione nucleare 
a freddo in Francia, il termovalorizzatore ad impatto 
zero di Copenaghen, Comes group punta sempre di 
più alla internazionalizzazione ed alla Partnership con 
i più grandi Players del mercato globale”.  
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Il Mose a Venezia. A destra, i cassoni

L'Amager Bakke, un impianto di incenerimento  
con recupero di calore ed energia situato ad Amager,  

Copenaghen, in Danimarca
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Attualità L’Emergenza
Dei 72 detenuti scappati dalla casa circondariale di Foggia ne restano  
da ricercare undici

Carceri fra sommosse  
ed evasioni
Continuano senza sosta le attività di ri-

cerca dei pregiudicati evasi lunedì 
mattina dalla Casa Circondariale di 
Foggia. Dei 72 detenuti scappati dal 

carcere, alla data odierna, ben 61 sono stati 
catturati dalle Forze dell’Ordine o si sono co-
stituiti. Rimangono da ricercare 11 persone. 
Tra costoro spicca il nome di Cristoforo Aghi-
lar, l’uomo di 36 anni, accusato di aver assassi-
nato, lo scorso 28 ottobre ad Orta Nova, la 
signora Filomena Bruno, madre della sua ex fi-
danzata. 

Una vera e propria caccia all’uomo si è sca-
tenata subito dopo l’evasione di massa di 72 
detenuti che, approfittando di una rivolta scop-
piata all’interno della Casa di Reclusione di 
Foggia, lunedì mattina si sono dati alla mac-
chia. Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di 
Finanza sin da subito si sono messi alla caccia 
dei fuggitivi e già nelle prime ore riuscivano a catturare 35 
fuggiaschi che dopo essere stati arrestati, nella stessa serata, 
sono stati tradotti presso altre Case di Reclusione. 

Le ricerche sono proseguite senza sosta anche durante la 
notte e in tutta la giornata di ieri, con controlli serrati sulle 
strade e diverse perquisizioni. L’ultimo degli arresti è avve-
nuto stamani a Pescara. Nel frattempo la Procura della Re-
pubblica di Foggia ha aperto un fascicolo processuale sui 
disordini avvenuti in carcere e ha avviato il coordinamento 
delle attività investigative tese alla cattura dei detenuti an-
cora in libertà. Un particolare sforzo viene profuso per la cat-
tura di Cristoforo Aghilar. 

Chiunque avesse notizie su di lui e sulle altre persone 
evase può riferirle, nell’anonimato più assoluto e nella mas-
sima riservatezza, alle Forze di Polizia chiamando i numeri 
telefonici 112 o 113. 

MANDURIA - A Manduria i militari della Compagnia Ca-
rabinieri di Manduria, nel corso di una vasta battuta di ri-
cerca condotta a livello provinciale, hanno individuato e 
tratto in arresto, per evasione, due dei 72 detenuti che il 9 
marzo scorso hanno preso parte all’evasione di massa dal 
Carcere di Foggia. Si tratta del 25enne Alessio Scialpi di Man-
duria, gravato da precedenti per rapina aggravata in con-
corso e Emmanuel Pellegrini, 38enne, di Matera, anch’egli 
già noto per reati contro il patrimonio, nonché per crimini 
connessi con il traffico di stupefacenti. 

I carabinieri, nel corso di una vasta battuta di ricerca con-
dotta a livello provinciale, hanno intensificato i controlli nella 
notte, dando esecuzione a numerose perquisizioni d’inizia-
tiva all’interno delle abitazioni dei parenti del 25enne Scialpi. 
Da alcune informazioni i militari hanno appreso che lo stesso 
potesse nascondersi in località “Specchiarica”, frazione bal-
neare del Comune di Manduria. A quel punto, dopo aver se-
tacciato l’intera area, in una abitazione estiva - sulla cui 
proprietà sono in corso accertamenti - sono stati rintracciati 
i due fuggitivi, disarmati, che non hanno opposto resistenza 
all’arresto. Gli stessi sono stati condotti nel carcere di Ta-
ranto. 

Dunque, sono attualmente 10 i detenuti ricercati dalle 
Forze di polizia.  

DANNI PER 500MILA EURO - Intanto, secondo stime di 
un sindacato, si aggirerebbe intorno ai 500mila euro l’am-
montare dei danni alla casa circondariale dauna. 

I detenuti durante le proteste hanno distrutto mobilia e 
alcune sezioni ed hanno divelto gli apparati elettronici. Se-
condo Aldo Di Giacomo, segretario generale del Sindacato di 
polizia penitenziaria, dietro queste proteste «c'è una regia 
che ha disposto di non far male a nessun uomo delle forze di 
polizia. Noi temiamo – aggiunge – che le proteste si possano 
ripete in modo anche più violento in caso di diffusione del 
virus all’interno del carcere». 

(Fonte: La Gazzetta del Mezzogiorno)
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«La rivolta dei detenuti 
scoppiata dopo la de-
cisione del Governo 

di sospendere i colloqui con i fa-
miliari deve indurre a prendere 
provvedimenti urgenti a tutela 
degli agenti della polizia peni-
tenziaria». Lo afferma il presi-
dente dell’Ordine degli Psicologi 
della Regione Puglia, Vincenzo 
Gesualdo. «Ci sono agenti che 
sono stati sequestrati per più di 
10 or – prosegue Gesualdo – . 
Ma anche dove non si è arrivati a questi eccessi il perso-
nale ha subito effetti deleteri sul piano psicologico. Par-
liamo di una categoria fortemente esposta al fenomeno del 
burnout, che affligge molti agenti della polizia penitenziaria 
e che non va né trascurato, né sottovalutato. Il sovraffolla-
mento delle carceri è una delle motivazioni per cui i dete-
nuti hanno protestato, così come desta preoccupazione 
negli stessi operatori della giustizia. Questa condizione ri-
duce lo spazio vitale elevando i livelli di ansia ed aggres-
sività e comporta uno stato di continua tensione emotiva 

costante che influisce inevitabilmente 
sulle relazioni con i detenuti, con i col-
leghi, con le famiglie, gli amici e la me-
desima istituzione penitenziaria. Il 
lavoro all’interno degli istituti di pena 
determina uno stress che necessita di 
un supporto psicologico, ancor di più 
quando eccessivo e prolungato». 

Ma lo stesso discorso vale anche 
per i detenuti. Circa 600 psicologi, im-
pegnati negli istituti penitenziari ita-
liani, hanno a disposizione 30 minuti 
all’anno per ciascun detenuto, troppo 

pochi. Nonostante la crescita esponenziale non è stata raf-
forzata l’assistenza psicologica, anzi è stato ridotto l’orario 
di lavoro degli specialisti del settore. 

«Un’opera di prevenzione, mediante il supporto della 
figura dello psicologo, è fondamentale affinché il carcere 
continui ad essere considerato un’istituzione in grado di 
riabilitare l’individuo da un punto di vista sociale e affettivo 
e contribuisca a ridurre il fenomeno dei suicidi che colpisce 
detenuti e gli stessi operatori dell'istituzione penitenziaria, 
minimizzando i fattori di rischio», conclude Gesualdo.

Il presidente degli Psicologi della Regione Puglia, Gesualdo: «È una categoria a elevato 
rischio burnout» 
«SI DIA SUPPORTO AGLI AGENTI»

Vincenzo Gesualdo
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Attualità Agricoltura

«La Commissione Europea ha accolto la richiesta 
di proroga avanzata dagli uffici regionali per 
l’utilizzo di risorse del PSR non spesi entro il 31 
dicembre scorso. Parliamo di circa 86 milioni di 

fondi europei stanziati da due programmi del PSR; quello ri-
guardante l’acquisto di nuovi macchinari nelle aziende agricole 
e quello riguardante l’avvio di nuove imprese per giovani agri-
coltori. Peccato che le graduatorie per l’assegnazione delle ri-
sorse siano state bersagliate dai ricorsi di imprenditori agricoli 
esclusi dai finanziamenti. Ricorsi che hanno spinto il TAR a so-
spendere l’erogazione dei fondi. Questa la causa del ritardo 
della spesa dei fondi del PSR che ha portato l’assessorato re-
gionale all’Agricoltura a richiedere una proroga a Bruxelles. La 
proroga è stata concessa fino 31 dicembre 2020, termine entro 
il quale la Regione dovrà spendere tutti i soldi». 

È quanto afferma in una nota il consigliere regionale del Pd, 
Michele Mazzarano. «Di fronte a questi fatti, difficilmente con-
testabili, stupisce la reazione scomposta di coloro che da ogni 
parte, ringraziandosi vicendevolmente, hanno utilizzato questa 
bella notizia per la Puglia solo per attaccare il presidente Emi-
liano. Il ministro Bellanova ha ringraziato l’onorevole Fitto, 
l’onorevole Fitto ha ringraziato il ministro Bellanova e tutti che, 
insieme e appassionatamente, attaccano la Regione Puglia. 
Essi, per non riconoscere il risultato al proprio avversario, 
prima sostengono che la proroga ottenuta è un meccanismo 

automatico, salvo poi smentirsi quando affermano che il risul-
tato è stato conseguito grazie alle pressioni del ministro Bella-
nova e dell’onorevole Fitto». 

«In realtà – rimarca Mazzarano – siamo di fronte ad una 
buona notizia per i pugliesi ed una brutta notizia per i profeti 
di sventura che andavano in giro a raccontare che quelle ri-
sorse finanziarie erano state perse irrimediabilmente. È una 
buona notizia per un comparto in grande sofferenza e che con-
tinua a rappresentare una fetta importante dell’economia pu-
gliese. Queste risorse del PSR dovranno supportare gli 
agricoltori da tempo costretti a fare i conti con molteplici diffi-
coltà dovute a calamità naturali, avanzata della Xylella e prezzi 
dei prodotti più bassi sul mercato. Il mio auspicio è che questa 
opportunità offerta dall’Unione Europea alla Regione Puglia 
spinga il presidente Emiliano, i dirigenti e gli uffici dell’asses-
sorato ad imprimere una marcia in più per recuperare il tempo 
perduto».

Mazzarano: «Unico interesse delle forze politiche non è la salvaguardia 
del comparto ma attaccare Emiliano»

Fondi europei PSR:  
ok alla proroga Michele Mazzarano
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P
rima e dopo il Coronavirus. La situazione econo-
mica nazionale, per tutto il 2019, è stata sostan-
zialmente statica sia nell’occupazione sia nella pro-
duzione industriale. L’Italia presenta un assetto 
con settori di eccellenza produttiva e vocati all’in-

ternazionalizzazione e settori più tradizionali e non com-
petitivi. Il 2020 inizia con un peggioramento dovuto al 
quadro internazionale e alla debolezza strutturale interna. 

Se ci concentriamo sull’andamento dell’occupazione, 
i dati della Cassa Integrazione sottolineano un aumento 
del 40,64% sullo stesso periodo del 2019 (dati Lavoro&Wel-
fare e INPS). L’articolazione del ricorso alla CIG fa capire 
la diversa incidenza della crisi: Nord Ovest +29,7; Nord 
Est +14,5;Centro +14,4; Sud +106,8; Isole +0,5. Risalta il dato 
drammatico del Sud, che, in periodi di crisi, vede accre-
scere il suo divario rispetto al Nord. Il livello medio men-
sile della CIG si assesta su 22 milioni di ore, troppo lon-
tano dai periodi di normale sviluppo economico. La 
regione con il maggior ricorso alla CIG è la Puglia con 
4.287.684 ore . 

 I lavoratori in CIG attualmente sono 230 mila, con 
una perdita nel 2019 di 2.664.020 giornate lavorative e di 
80 milioni di euro di reddito complessivo, al netto delle 
tasse. Ogni singolo lavoratore ha sopportato una ridu-
zione del reddito di 698 euro. Questa in sintesi la foto-
grafia delle difficoltà dell’occupazione a gennaio 2020.  

Su questo quadro già seriamente preoccupante, da 

qualche settimana si è abbattuta la bufera del Coronavi-
rus, che non ha risparmiato alcun settore produttivo ita-
liano : dal turismo ai servizi, dall’industria al commercio. 
La forte compenetrazione dell’economia internazionale 
sta determinando una tendenza verso una recessione ge-
neralizzata . Diventa fondamentale, ad ogni livello, una 
forte azione sia per arrestare il contagio sia per far ripartire 
l’economia , utilizzando la crisi come opportunità: il Green 
New Deal, le energie rinnovabili, gli investimenti in 
Scuola Formazione Ricerca, la manutenzione del territorio, 
il risanamento dell’ambiente. A Taranto siamo molto in-
teressati a questi temi. Vogliamo tratteggiare il profilo 
della nostra città all’indomani del Coronavirus e delle re-
cessione economica? Una Taranto più accogliente, più 
coesa, più verde?

L’OPINIONE

di GIOVANNI BATTAFARANO 
 

LA CRISI COME OPPORTUNITÀ

Giovanni Battafarano
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Attualità Cultura

Quante storie ci racconta il greco 
Erodoto, vissuto nel V secolo a. 
C.! Ma era uno storico, anzi il 
padre della storiografia, e se le 

storie non le raccontano gli storici… 
Sentite questa (Erodoto, Storie, III, 129-

138). C’era una volta, nel VI secolo a. C., un tal 
Callifonte, che a Cnido, sulle coste dell’Asia Mi-
nore, era sacerdote del santuario di Asclepio, uno 
dei più noti di tutto il mondo antico. Asclepio era il 
dio della medicina, nei suoi santuari si praticavano cure e 
rimedi sanitari e gli ammalati accorrevano numerosi e speran-
zosi. I sacerdoti erano insomma grandi medici.  

Questo Callifonte a un certo punto della sua vita si ritirò a 
Crotone, in Calabria, forse perché di lì era originario, o forse 
perché anche a Crotone esisteva una grande scuola medica. In-
fatti la colonia greca di Crotone era celebre per le eccellenti pre-
stazioni dei suoi atleti, vittoriosi tante volte a Olimpia e nelle 
altre competizioni agonistiche del mondo ellenico quanto nes-
sun’altra città. E dietro le prestazioni atletiche ci doveva essere 
la mano di sapienti medici, dietologi, traumatologi e fisiatri che 
sapevano rinvigorire il corpo e lo spirito. 

A Crotone ebbe un figlio, Democède, a cui trasmise i suoi sa-
peri medici. Ma Callifonte era anche un “padre padrone”, auto-
ritario e irascibile, per cui a un certo punto il figlio Democède 
lo mandò a fare… il medico e si trasferì nell’isola di Egina, in 
Grecia. Qui divenne presto famoso come guaritore e gli abitanti 
di Egina lo nominarono medico pubblico, con un lauto stipen-
dio. Cosicché due anni dopo fu ingaggiato con lo stesso incarico 
ad Atene, con stipendio accresciuto. Ma qualche anno dopo lo 
volle presso di sé il famoso tiranno di Samo, Policrate e, tanto 
per renderci conto dell’epoca, Policrate fu tiranno dell’isola di 
Samo dal 537 al 522 a. C. Questo tiranno, molto ambizioso e 
avido, tentò una spedizione di conquista in Asia Minore, che 
apparteneva all’impero persiano, e si portò appresso anche De-
mocède perché un buon medico è sempre bene averlo a por-
tata di mano. Ma Policrate fu sconfitto e ucciso dal governatore 
(satrapo) persiano della regione e i suoi accompagnatori ridotti 
in schiavitù nella città di Sardi. 

Ora apriamo una parentesi. Nel 530 a. C., per sottrarsi alla 
dura tirannide di Policrate, un gran sapiente di Samo, un tal Pi-

tagora, abbandonò l’isola e andò a rifugiarsi 
indovinate dove? A Crotone, dove creò una 
sua setta aristocratica che, oltre ad occuparsi 
di tabelline e teoremi, pretendeva di inse-
gnare a governare saggiamente lo stato. 
Quando uno dice le coincidenze! Chiusa pa-

rentesi. Nel 522 a. C. divenne Re dell’immenso 
impero persiano Dario I della dinastia Acheme-

nide. Un giorno il Gran Re, come lo chiamavano i 
Persiani, tornando da una battuta di caccia grossa, 

scese male da cavallo e si slogò una caviglia. A corte allora 

Dove si narra di Crotone, di Taranto, di medici, re e regine. E non solo

Il medico del re
di MARIO LAZZARINI 
 

In alto: Dario I. A lato: Palazzo di Dario a Persepoli



Lo Jonio  •  35

andavano per la maggiore i medici egiziani, «ma essi, storcendo 
e sforzando il piede, aggravarono il danno tanto che Dario per 
sette giorni e sette notti non poté dormire per l'incessante do­
lore», come afferma Erodoto. Allora qualcuno che veniva da 
Sardi suggerì al re di chiamare Democède, vantandone l’abilità. 
Rintracciato tra gli schiavi in catene e portato urgentemente a 
corte, all’inizio Democède, sospettando un inganno, negò di es-
sere un medico; ma poi, davanti alla minaccia di frustate e altre 
amene torture, accettò di curare Dario. E in effetti riuscì a ri-
metterlo in sesto in breve tempo. Il re per gratitudine lo colmò 
di oro, gli assegnò una gran casa nella capitale Susa e lo ammise 
alla sua corte, presentandolo ad amici e parenti. E Democède 
diventò così influente da convincere il Gran Re a concedere la 
grazia ai medici egiziani che, per non essere stati in grado di 
curarlo, erano stati condannati ad essere impalati (tempi duri, 
quelli, altro che gli schiaffi al Pronto Soccorso!).  

Un giorno la moglie del re, la grande regina Atossa, figlia di 
Ciro il Grande, mandò a chiamare Democède perché aveva un 
problema che la preoccupava assai: le era spuntato un ascesso 
sul seno, che lei all’inizio per pudore aveva nascosto, ma poi 
l’ascesso era scoppiato e andato in suppurazione. – Vabbe’ – 
disse Democède – Maestà, mi faccia vedere le menne – Così la 
curò efficacemente, ma si fece promettere, per ricompensa, che 
l’avrebbe accontentato in una cosa a cui lui teneva molto. 

Così Atossa, seguendo le istruzioni segrete di Democède, 
riuscì a convincere il re Dario a organizzare una spedizione per 
la conquista della Grecia; ma prima di fare la guerra occorreva 
mandare in Grecia degli esploratori che esaminassero i luoghi, 
sotto il comando di un uomo che di quei posti fosse esperto. 
Chi meglio di Democède che era greco e si era dimostrato un’ot-
tima persona? Allora il re ordinò a quindici aristocratici per-
siani di accompagnare con due navi Democède in una missione 
esplorativa in tutto il mondo greco, ma si fece giurare dal me-
dico che sarebbe tornato in Persia, promettendogli enormi ric-
chezze e fornendolo anche di ricchi doni per i suoi familiari. 

Partirono quindi verso la Grecia e «di approdo in approdo 
ne visitarono le coste annotando ogni cosa, fino a quando, 
avendo visto la maggior parte delle cose notevoli, si spinsero fino 

in Italia, a Taranto». A Taranto governava allora un certo Ari-
stophillide, che Erodoto chiama “re”, ma forse voleva dire “ti-
ranno” perché a Taranto non risulta ci siano mai stati re. 
Comunque sia Aristophillide, sobillato segretamente da Demo-
cède, fece staccare i timoni delle navi straniere e imprigionare 
i notabili persiani per sospetto spionaggio. Così Democède riu-
scì a ritornare a Crotone, come aveva sempre desiderato, e lì 
partecipò attivamente alla scuola dei Pitagorici e si fidanzò 
nientemeno che con la figlia dell’aristocratico Milone, un co-
losso dalla forza erculea, vincitore di numerose Olimpiadi, ce-
lebre in tutto il mondo greco ma anche in Persia. 

Quando a Taranto si seppe che Democède era ormai in 
salvo, Aristophillide fece liberare i Persiani restituendo loro le 
navi, ma quelli, anziché tornarsene da dove erano venuti, si mi-
sero alla ricerca del medico e lo rintracciarono a Crotone, in 
piazza. Tentarono allora di catturarlo, ma i crotoniati interven-
nero e li caricarono di mazzate. Più i Persiani minacciavano 
guerra e vendetta del Gran Re, più mazzate prendevano. E così 
decisero saggiamente di tornarsene in patria. Ma, come recita 
un antico proverbio persiano, «Sopra la tigna la capa malata»: 
una tempesta li colse nel Golfo di Taranto e li sbatté sulle coste 
salentine dove furono depredati di tutto dai “popti messapi” e 
ridotti in schiavitù. 

Il Gran Re Dario I qualche anno dopo tentò veramente di 
sottomettere la Grecia, ma fu sconfitto dagli Ateniesi a Mara-
tona e se ne tornò in Asia dove nel 486 a. C. morì. La regina 
Atossa gli sopravvisse e la ritroveremo coi suoi terrificanti 
sogni nella tragedia I Persiani di Eschilo. 

Resti del tempio di Hera  
presso Crotone
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L’incantevole struttura della masseria SS. Pietro e 
Andrea, comprendente la basilica di San Pietro, si 
affaccia sul Mar Piccolo, trovandosi al centro di un 
altipiano di circa 30 m. di altitudine, che come una 

grande terrazza si estende per tutto l’arco Nord del secondo 
seno dello stesso mare. Il toponimo compare nella Chronica 
del Crassullo in riferimento allo scontro armato tra re Ladi-
slao e Ludovico II d’Angiò nel 1392. Lo scontro avvenne nei 
pressi di S Pietro di Mutata, e in tale battaglia, vinta da Ladi-
slao, furono fatti prigionieri molti nobili. La masseria ubicata 
lungo una via di collegamento città-territorio, prende il nome 
dalla probabile presenza di una “mutatio”, stazione per il 
cambio dei cavalli in età romana o di una “metata”, posto di 
sosta presso cui venivano concentrate le raccolte di grano, 
per il successivo commercio. 

Nel 1536 una masseria sotto il titolo di “S Pietro de Mu-
tata”, masseria del monastero dei SS. Pietro e Andrea, viene 
concessa in enfiteusi perpetua al nobile Marco Guala Mar­
rese, e inclusa in essa si ritrova il “monastero basiliano dei 
SS. Pietro ed Andrea sul Mar Piccolo”. Nel 1577 la proprietà, 
composta di case, corti e chiesa è testimoniata come posse-
duta dal magnifico Francesco Marrese, erede di Prospero 
Marrese. 

Nel Catasto Onciario del 1746, la Scheda n° 6, Volume 
8162, Libro IX, Foglio 19, riporta come proprietario il Patri-
zio tarentino don Scipione Maria Marrese, descrivendo la 
struttura: 

“Una masseria detta S. Pietro e Andrea seu Mutolo consi­
stente in 456 tml di terre seminatorie con 2500 alberi di olivo, 
1000 tml di terre macchiose, montuose o sassose, con abita­
zioni nobili e per uso di coloni, chiesa, suppenna ed altri mem­
bri, sita nel l. d. Lo Mutolo (confine col lido del Mar Piccolo)”. 

L’insediamento rupestre di S. Pietro nella gravina affianco 
alla masseria non è molto vasto, ma è uno dei primi, se non 
il primo, insediamento dei cristiani a Taranto, e ha probabil-
mente un nesso ed una evoluzione con la basilica. Il mona-
stero e la chiesa di S. Pietro sul Mar Piccolo esistevano già da 
molti secoli prima del trasferimento della badia dalle isole 
Cheradi. 

La prima descrizione della basilica di S. Pietro sul Mar 
Piccolo a noi nota fu fatta dall’Arcivescovo Lelio Brancaccio 
nella visita pastorale del 1577 e successiva del 1578. Vi è poi 
il verbale della visita dell’Arcivescovo Tommaso Caracciolo 
in data 22 marzo 1653 e dell’Arcivescovo Giovanbattista 
Stella eseguita il 23 ottobre 1715. 

Il verbale della S. Visita eseguita il 23 ottobre 1715 dal-
l’Arcivescovo Giovanbattista Stella alla chiesa dei SS. Pietro 
ed Andrea sul Mar Piccolo racconta: 

“Il 23 ottobre 1715 (l’Arcivescovo Stella) si recò con i Visi­
tatori alla campagna del Signor Giuseppe Marrese nel luogo 
detto S. Pietro mutato distante sei miglia da Taranto, ed ivi 
trovò la Chiesa sotto il titolo dei SS. Pietro ed Andrea mutato, 
isolata, presso la via pubblica. La cui struttura è di palmi 100 
di lunghezza, 30 di larghezza nella prima metà verso l’altare 
e nell’altra metà verso la porta di palmi 50; nella prima metà 
è coperta di tavole e travi e nella seconda metà di rondini ed 

Qui la leggenda vuole che sorgesse la villa romana del Regulus Eucadio 
e che vi sia stato il passaggio dell’Apostolo S. Pietro e del discepolo 
Marco

LA BASILICA DI SAN PIETRO    

SUL MAR PICCOLO

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

Veduta aerea fine anni ’90 della masseria SS. Pietro e Andrea  
e della Basilica di S. Pietro sul Mar Piccolo
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imbrici. Ha sei finestre, tre per ciascun lato per aver luce, e 
sulla porta che guarda Occidente un’altra piccola finestra bi­
slunga, sulla quale un’altra di forma tonda. L’arciv. ordinò che 
tutte si munissero di vetri che mancavano. 

A destra di chi entra vi è il fonte dell’acqua benedetta col­
locato su colonna marmorea, e nel lato medesimo sopra la 
porta vi è il campanile con la sua campanella. Visitò l’altare 
cui si ascende per tre gradini, e sopra di esso vi è l’icona rap­
presentante la BB. Vergine che ha in braccio il suo Unigenito e 
sotto le effigie dei Santi Pietro ed Andrea, dipinta in tela che 
ordinò di rinnovarsi con cornice di legno intorno. Aveva tutti 
gli arredi necessari per celebrare e ne diè lode.  

Seppe che quella chiesa era abbaziale, e il Commendatario 
n’era l’E.mo Card. Fieschi arcivescovo di Genova, il quale aveva 
il peso della messa in tutte le Domeniche e nel giorno di Natale 
soltanto, mentre in tutti gli altri festivi si celebrava a devozione 
del suddetto Giuseppe Marrese. Ordinò che si portasse la nota 
delle rendite, da allegarsi, insieme con quella degli oneri, agli 
atti di Santa Visita”. 

Questa fantastica struttura è legata alla leggenda del pas-
saggio di S. Pietro da Taranto. Nella Historia Sancti Petri qual 
iter cum Sancto Marco Tarentum venerunt, scritta probabil-
mente fra la fine del IX e gli inizi del X sec. d.C. e pubblicata 
soltanto nel XVI sec. d.C., viene riportata la notizia che l’Apo­
stolo Pietro, accompagnato dal discepolo Marco, durante 
l’impero di Claudio (41-54 d.C), partì da Antiochia per rag-
giungere Roma. Giunto a Taranto, dopo essere sbarcato con 
Marco alle Cheradi ed essersi fermato alla fonte del Sole, at-
tuale contrada Solito, sulla terraferma, attraversò in barca il 
secondo seno del Mar Piccolo e scese nei pressi del Cervaro 
dove erano i giardini del Regulus Eucadio, il cui vecchio cu-
stode Amasiano era gobbo dalla nascita. Essendo stato gua-
rito da Marco, Amasiano si convertì al Cristianesimo e 
divenne successivamente il primo vescovo di Taranto. Nel 
corso della sua opera di evangelizza-
zione, Marco, che era rimasto in città 
in seguito alla partenza di Pietro, li-
berò dal demonio la figlia di Eucadio, 
il quale, per riconoscenza, fece co-
struire nei suoi possedimenti, nel 
luogo in cui l’apostolo Pietro aveva 
predicato la parola di Cristo, una 
chiesa a lui intitolata. 

Si identifica la villa di Eucadio con 
i ruderi romani esistenti presso la ba-
silica. I giardini, o gli orti, o il pometo, 
erano effettivamente nella parte bassa 
e fertile attraversata dal Cervaro, 
mentre gli edifici si trovavano sulla 
parte dominante nei pressi del Le-
vrano, ora torrente S. Pietro. L’area 
degli edifici romani era piuttosto 
estesa ed i fabbricati della masseria 
con la stessa basilica erano compresi 
in quell’area. E’ verosimile che nella 
zona del Levrano, divenuta poi “S. Pie-
tro” vi fosse il praesidium romano, per 
la sua posizione strategica. Tale zona 
doveva essere ritenuta punto nevral-
gico per la difesa della città.  

Nel bel libro di Nello De Gregorio Percorsi della memoria, 
edito a Taranto dalla Scorpione Editrice nel 2004, viene rac-

contato ed illustrato l’incommensura-
bile fascino di SS. Pietro e Andrea. Ma 
questo è anche un vero e proprio 
“geosito”, uno dei più studiati , nei cen-
tri di ricerca e nelle Università di tutto 
il mondo, a proposito di variazioni eu-
statiche del livello degli oceani. In-
torno alla masseria si trova il limite 
tra il Paleotirreniano e l’Eutirreniano, 
limite che corre lungo tutto il bordo 
meridionale della grande terrazza. 
Durante un episodio trasgressivo il 
mare arrivò ad un livello massimo di 
28 metri sull’attuale, circa 140.000 
anni fa. Ciò è stato riscontrato proprio 
sotto le mura di cinta della masseria 
“S. Pietro”, che attualmente si trova a 
29 m. sul livello del mare. Poi iniziò la 
regressione ed il livello medio oscillò 
tra i 20 e i 25 metri. Solo in seguito al 
ritiro del mare si delinearono grosso 
modo gli attuali contorni, ed emerse 
la zona di Taranto. 

Le ricerche archeologiche svolte in 
loco hanno appurato, a seguito del-
l’abbondante materiale ceramico ri-

La masseria SS. Pietro e Andrea e la Basilica di S. Pietro sul Mar 
piccolo prima del restauro, foto Daniele Pisani, fine anni ’80

Estratto di una recente pianta topografica  
con evidenziata la Masseria S. Pietro  

e la Zona archeologica
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trovato, che la struttura poteva essere sorta su un preesi-
stente impianto di età tardo ellenistica. Il sito doveva essere 
anche un vero e proprio centro produttivo agricolo, testimo-
niato da alcune strutture di servizio quali un acquedotto vi-
sibile nell’ipogeo al di sotto della Chiesa medievale, e ad atre 
cisterne visibili nelle immediate vicinanze della masseria e 
nella piccola lama adiacente. Ad una campagna di scavi con-
dotta da Silvia De Vitis nel 1998 si devono ulteriori ritrova-
menti, in particolare, a poca distanza dalla chiesa, è possibile 
notare un’area di necropoli di età medievale, presumibil-
mente XII- XIV sec. d. C. Oltre alla Villa romana, all’ambiente 
ipogeo e all’acquedotto, alla dimora sette-ottocentesca, con 
prospetto ottocentesco rivolto a nord, articolata attorno ad 
una corte-chiusa, con tutte le caratteristiche tipologiche del 
palazzo “nobile”, si ritrovano l’acquedotto, il frantoio ipogeo, 
grotte con insediamenti rupestri. 

La masseria è stata oggetto di notevoli rifacimenti otto-
centeschi; essa è del tipo a corte chiusa, l’abitazione padro-
nale presenta le caratteristiche di un palazzo. La basilica, 
inserita nel muro di cinta, prima del necessario restauro, era 
ridotta in pessimo stato. Si tratta di un’opera alto-medievale, 
è trinavata e triabsidata ed è stata rinvenuta nel 1972 da Co-
simo D’Angela e Piero Massafra, come documentato in alcuni 
articoli e saggi del 1972. La masseria insiste su vestigia clas-
siche di cui sono ancora visibili resti di colonne ed il pavi-
mento di edifici probabilmente romani; restano tracce 
dell’antica cinta muraria. L’eccezionale importanza del com-
plesso era già stata compresa dal precedente proprietario 

Gennaro Pasanisi, che l’acquistò nel 1960, e che aveva 
scritto due bei libri al riguardo, corredati da splendide illu-
strazioni, S. Pietro sul Mar Piccolo nel 1982 e La Roccia sul 
Mar Piccolo per la Cultura della Pace nel 1984 in cui rappre-
sentava compiutamente la storia di questi edifici. 

Nel convegno organizzato da Gennaro Pasanisi il 27 luglio 
1983, veniva presentava statuto e programma di un’associa-
zione culturale che avrebbe dovuto prioritariamente occu-
parsi di promuovere la cultura della pace presso la Masseria 
S. Pietro, che con la sua basilica medievale incorporata ap-
pariva folgorante di luce. Il Centro di cultura della pace non 
ebbe mai luce, ma il nuovo e attuale proprietario dal 1994, 
l’imprenditore Giovanni Colomba, in un’avventura impren-
ditoriale di grandissimo spessore culturale durata diversi 
anni, ha operato un restauro e ripristino della masseria di S. 
Pietro e Andrea e annessa basilica e del convento dei Batten-
dieri sul fiumicello Cervaro. 

Il complesso, con l’autorizzazione della Soprintendenza 
ai Beni Architettonici e Paesaggio, è stato completamente re-
staurato e ha ottenuto l’autorizzazione al cambio di destina-
zione d’uso del complesso in struttura turistico-ricettiva, con 
garanzia di fruibilità pubblica per favorire lo sviluppo del tu-
rismo culturale oltre che di supporto ad attività di studio, ri-
cerca e didattica. Questa architettura unica oggi vive di un 
nuovo splendore, in un parco di ulivi di 70 ettari. La Basilica 
dei Santi Pietro e Andrea è posta nella parte sud della mas-
seria. È una chiesa romanica di mille anni fa inserita nel 
muro di cinta, ed è stata rialzata e coperta con un soffitto in 
legno in quanto è stata ritrovata scoperchiata. Il restauro ha 

Taranto scomparsa

La masseria SS. Pietro e Andrea e la Basilica di S. Pietro  
sul Mar Piccolo dopo il restauro
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restituito all’edificio religioso il suo aspetto 
di basilica altomedievale eretta su un luogo 
di culto paleocristiano. La struttura si carat-
terizza per i muri spessi e possenti, finestre 
piuttosto piccole, una scansione dello spazio 
interno secondo un ritmo sequenziale di 
archi a tutto sesto Nella cripta ipogea della 
basilica sono stati ritrovati i resti di un ac-
quedotto romano coevo. A esso sono colle-
gati tre pozzi, siti uno all’interno del Chiostro 
dell’Antica Sorgente e gli altri due nei pressi 
della Piazza dell’Ottagono. L’area è di indi-
scusso interesse per la collocazione topogra-
fica ed è sottoposta a tutela per le 
testimonianze di stratificazioni insediative 
(siti storico-culturali). Ricerche di superficie 
hanno documentato anche una frequenta-
zione antica del sito, e tutta la fascia costiera 
del Mar Piccolo nel Comune di Taranto è 
stata dichiarata di notevole interesse pubblico.  

Nel periodo in cui la chiesetta inserita nella Basilica era 
aperta la culto, nel giorno della solennità di S. Pietro si fa-
ceva una festa popolare cui partecipava la gente del con-
tado e anche di qualche paese vicino. Oggi l’’antica 
masseria e la millenaria Basilica romanica sono state ri-
strutturate e trasformate in un esclusivo Relais di categoria 
cinque stelle, Il Relais Histò S. Pietro sul Mar Piccolo di 
Taranto, dotato di 46 camere, ristorante, caffetteria, sala 

banchetti, centro congressi, centro benessere. Una strut-
tura splendida e intrisa di storia, che si affaccia su un anfi-
teatro rupestre, unico al mondo, e da qui gli spettatori, 
come gli abitanti primitivi, gli antichi greci e romani, i 
primi cristiani, i monaci basiliani e tutte le popolazioni che 
si sono succedute nei secoli, possono godere da questa roc-
cia illuminata lo spettacolo fantastico e meraviglioso del 
Mar Piccolo. 

Relais Histò S. Pietro sul Mar Piccolo di Taranto, La Piscina
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Sport Basket

Èstato il primo segnale. Il mo-
mento in cui tutti hanno capito 
che non si poteva più giocare, 
che non era più il caso di tergi-

versare, che era giunto il momento di de-
cidere. Nei giorni del coronavirus la New 
Basket Brindisi ha lanciato, involontaria-
mente, il primo messaggio al Paese. 
Quando ancora il clima era improntato 
all’ottimismo, dopo gli inviti lanciati da 
molti politici a vivere “una vita normale” 
e non solo. Ma i conti non tornavano, la 
tensione stava salendo, il primo Decreto 
del Governo realmente restrittivo al di 
fuori della Lombardia stava per essere 
sfornato. I biancazzurri nella serata di sa-
bato 7 erano già a Venezia: il giorno dopo 
avrebbero dovuto incontrare la Reyer 
per la rivincita della finale (amara) di 
Coppa Italia. Ma la situazione stava cam-
biando: negativamente e precipitosa-
mente. Quella sera la compagine adria- 
tica ha fatto marcia indietro, dopo aver 
avuto da Federazione Italiana Pallacane-
stro e Legabasket l’autorizzazione a la-
sciare il Veneto. 

Quasi un preavviso. L’ini-
zio della “zona protetta” che 
poi avrebbe coinvolto l’intera 
Italia. La mattina dopo, dome-
nica 8, l’intera comitiva della 
NBB si è imbarcata su un bus 
per fare ritorno in Puglia. 
Contestualmente è stata an-
nunciata la sospensione del 
campionato. Sembrerebbe un 
film di fantascienza ma non lo 

è. Non c’è stato bisogno di un attacco 
alieno per metterci in ginocchio. 

Stop per tutti, dunque. Deciso con an-
ticipo da Fip e Lega, ribadito in confe-
renza stampa dal premier Giuseppe 
Conte. Fino al 4 aprile (almeno) non si 
gioca. 

Man mano le decisioni da prendere 
sono sgorgate naturalmente. Il presi-
dente Nando Marino nel pomeriggio del 
9 marzo ha impartito il temporaneo 
“rompete le righe” a giocatori e tecnici. 
Gli allenamenti riprenderanno (si spera) 
il 20 marzo, con la prospettiva di tornare 

in campo il prossimo 4 aprile con la tra-
sferta di Sassari. Le partite saltate finora 
saranno poste in coda alla stagione rego-
lare: sempre ammesso che non ci siano 
altre sorprese che nessuno di noi deve 
augurarsi. 

I giocatori hanno avuto, così, dieci 
giorni di pausa per gli allenamenti. Do-
vranno continuare a lavorare per conto 
proprio in attesa di tornare protagonisti 
sul parquet: con la possibilità di tornare 
a casa (ma quante complicazioni…) o re-
stare in città. 

Poi sarà di nuovo campionato. Quasi 
certamente a porte chiuse. Ci 
vorrà del tempo per tornare 
ad un minimo di normalità. 
E si farà fatica a ricordare 
quanto era avvenuto prima. 
L’ultima giornata, prima 
della Coppa e della sosta for-
zata, si era disputata addirit-
tura il 9 febbraio, con il 
successo corsaro a Pesaro 
nel “lunch match”. Una vita 
fa… 

Brindisi Basket,  
a casa fino al 20

La formazione adriatica è stata la prima a fermarsi per l'emergenza  
coronavirus nel turno dell'8 marzo

Gli allenamenti riprenderanno in vista della ripresa  
del campionato fissata, al momento, il 3 aprile

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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Gli spalti vuoti, i calciatori con 
la mascherina, una vaga sen-
sazione di tristezza. Le partite 
sembrano quelle della Play-

station, guardando la tv la mente si lascia 
trasportare inevitabilmente verso altri 
pensieri, ho fatto fatica a concentrarmi 
sul risultato, sulle giocate. Ogni tanto ho 
provato ad immaginare cosa passasse 
per la mente di quegli atleti, tentavo di 
scovare le loro preoccupazioni, se biso-
gna stare almeno ad un metro di di-
stanza gli uni dagli altri, cosa bisogna 
inventarsi per fare marcature azzeccate 
su un corner ad esempio, come contra-
stare un avversario che si fionda sulla 
riga di fondo per crossare. E allora mi 
sono chiesto perché continuare a far 
scendere in campo questi ragazzi che tra 
l’altro, prima e dopo la gara, sono stati 
costretti a frequentare uno spogliatoio 
con altre 25, forse 30 persone: fino al-
l’esultanza, perché vedere i calciatori ab-
bracciarsi e stringersi, almeno in undici 
dopo un gol, mi ha fatto tornare in mente 
la stretta di mano vietata o il bacio della 
buonanotte da evitare ad un anziano ge-
nitore.  

Lo spettacolo deve andare avanti, 
sempre, ma la tristezza che stavolta ha 
suscitato nel pensiero di tanti è stata se-
gnante: quando tutto sarà finito, questa 
sensazione sarà tra le più negative di 
questo momento che è già scritto nelle 
pagine della storia.  Dribblando la reto-
rica, o almeno sperando di farlo, non ho 
visto un grande spirito sportivo e vedere 
la foto dei calciatori del Pescara scendere 
in campo con la mascherina mi ha fatto 
capire che quei pensieri, belli o brutti che 

siano, non sono stati soltanto i miei. 
Diciamoci la verità: il virus lo ab-

biamo sottovalutato un po' tutti. Per 
scarsa conoscenza della materia (ma sì, 
è solo un'influenza) e per esorcizzare la 
paura (tanto è in Cina, da noi non arri-
verà). E lo abbiamo preso sottogamba 
anche quando l'Italia ha cominciato a 
fare i conti con il Covid-19, meglio cono-
sciuto come Coronavirus. «La vita deve 
andare avanti: Milano non si ferma, la 
Lombardia non si ferma». Ci saremmo 
dovuti fermare subito, capire che non si 
trattava di una semplice influenza ma di 
un nemico invisibile e molto più aggres-
sivo. Ci è voluta qualche settimana per-
ché l'Italia si fermasse: solo quando il 
contatore dei contagiati ha cominciato a 
correre regalando alla penisola tricolore 
il primato di paese più contagiato al 
mondo, dopo la Cina ovviamente. Lo 
sport ha detto basta, anche se il mondo 
del calcio ha sprecato una settimana per 
litigare e lanciarsi accuse. Marotta contro 
Andrea Agnelli, Zhang contro Del Pino, 
porte chiuse, porte aperte, poi ancora 
porte chiuse e niente strette di mano. 
Poco lucido anche il ministro dello Sport, 

Spadafora: «Il calcio può essere uno 
svago per chi è costretto a restare a 
casa», mettendo i calciatori sullo stesso 
piano delle vittime sacrificali. Qualche 
giorno dopo, Spadafora si è redento chie-
dendo la sospensione della Serie A mez-
z'ora prima che cominciassero le gare di 
recupero della 26a giornata. Un colpo di 
teatro che ha alimentato il fuoco divam-
pante delle polemiche. Nel frattempo, i 
calciatori hanno cominciato ad avere 
paura: il Pescara è sceso in campo, a Be-
nevento, indossando le mascherine, per 
inviare un segnale forte a preciso a chi 
comanda. Come quello di due centro-
campisti del Cosenza che si sono rifiutati 
di giocare a Verona con il Chievo. Poi, fi-
nalmente, ha vinto il buonsenso: la Serie 
D si è imposta lo stop per prima, a se-
guire A, B e C. Impossibile andare avanti. 
Nel frattempo sono risultati positivi il 
presidente del Novara, quello del Ca-
gliari, Walter Zenga, tecnico dei sardi, e 
ben 5 calciatori di terza serie: tre della 
Pianese, uno di Vis Pesaro e Reggiana. 
Stadi chiusi fino al 3 aprile: signori, que-
sto è il calcio italiano al tempo del Coro-
navirus...

Le immagini dei calciatori del Pescara in campo con la mascherina hanno 
lasciato il segno

IL CALCIO AI TEMPI DEL CORONAVIRUS   
TRA POLEMICHE, PORTE CHIUSE E PAURA
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Sport TarantoCalcio

C’è un Taranto-Gelbison da giocare. Sospeso nel porto delle nebbie. 
Chissà quando si giocherà e dove, considerando la squalifica di un turno 
comminata allo stadio Iacovone per le intemperanze dei tifosi. E c’è, 
soprattutto, una stagione da concludere a cui i rossoblù non hanno più 

nulla da chiedere. Già rassegnati ad un finale di stagione che riserverà (forse) 
solo la battaglia per l’onore: perché i risultati del campo serviranno a ben poco. 

A otto turni dalla fine, a -15 dalla vetta, i ragionamenti del presente erano già 
stati derubricati a questione esiziale: partite senza grande importanza, utili 
semmai per la statistica e per cercare di provare qualche juniores in più in vista 
della prossima stagione. 

La società aveva cercato di aggiungere (poco) sale alla fase 
declinante del torneo chiedendo a tecnico e squadra di 
centrare la vittoria nei play-off: traguardo che, negli ultimi 
anni, ha portato scarsa fortuna e che, soprattutto, attri-
buirebbe al Taranto possibilità impercettibili di ripescaggio o 
riammissione. In questo quadro era rientrato anche il mancato 
addio a Genchi: il rapporto tra la dirigenza e l’attaccante era 
ormai liso, il presidente Giove lo aveva posto in lista di sbarco, 
pronto alla rescissione consensuale. Alla fine il giocatore 
barese ha compiuto qualche passo diplomatico nei confronti 
della società, promettendo massimo impegno e assoluta dispo-
nibilità nei confronti di mister Panarelli e dei compagni. Il 
“ravvedimento operoso” ha prodotto il ripensamento: Genchi 
resta fino a fine stagione e non priva la squadra dell’unico 
giocatore prolifico in zona-gol della rosa, visto il rendimento 
asfittico di Actis Goretta e (soprattutto) di Olcese. 

Ma il finale senza traguardi si prolungherà oltre misura a 
causa del coronavirus: quasi una lunga agonia per la stagione 
più nera in serie D dalla fine degli anni Novanta.  

Il regime di quarantena ha bloccato anche la quarta serie: la 
prima a bloccarsi, in realtà, grazie alla lungimirante scelta del 
presidente Sibilia. Tutte le sedute di allenamento sono sospese. 
A Taranto fino a data da destinarsi, mentre altre compagini 
hanno indicato il 20 di marzo come possibile ripresa degli 
allenamenti. Data che, onestamente, appare illusoria. 

I giocatori – sottolinea il Taranto Fc 1927 in una nota 
ufficiale – rimarranno presso i propri domicili ed effettueranno 
un programma di allenamenti quotidiani e personalizzati. “Al 
termine di ogni giorno – si legge – lo staff tecnico si 
interfaccerà con i tesserati per verificare il corretto 
svolgimento di tali sessioni”. Il presidente Giove, nel frattempo, 
ha fatto sapere che, in caso di sospensione sine die del 
campionato sarebbe meglio annullare tutto. Nel frattempo si 
vive alla giornata: sperando che l’incubo svanisca in fretta. 

Anche il Taranto si “congela"
Sospesi gli allenamenti in attesa della ripresa del campionato 
dopo lo stop per il coronavirus

Fotoservizio Melone / Galdiator

I rossoblù hanno pochi  
traguardi da perseguire: 
resta solo la molla  
dell'orgoglio per tentare  
di vincere i playoff

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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Sport FrancavillaCalcio

Ancora una volta un colpaccio. Nell’eterna altalena di una stagione fatta 
di successi esaltanti e sconfitte impreviste. Un’altra vittima: il Teramo 
si è arreso tra le mura amiche (anche se il match si è disputato a porte 
chiuse) alla spavalderia esterna della Virtus Francavilla. Nel momento 

che appariva, però, meno propizio: a seguito dei due ko consecutivi contro la 
Vibonese (2-1 in trasferta) e il Picerno (1-2 al Giovanni Paolo II). 

Ma i biancazzurri, quest’anno, sono fatti così. Sempre inclini alle sorprese, 
mai schiavi della scontatezza. L’ultima gara prima del “fermo biologico” causato 
dal coronavirus ha regalato una vittoria aurea. Preziosa più che mai. L’ennesima 

iniezione da tre punti ha riportato il team Imperiale al nono 
posto, in piena zona playoff, in condominio con l’Avellino di 
Eziolino Capuano e un punto sopra Vibonese e Viterbese. 
Ancora un gradino sotto ci sono Casertana e Cavese, a 
conferma di un torneo equilibratissimo e ricco di sfac-
cettature. 

Basta una vittoria per tornare grandi, basta una sconfitta 
per ripiombare nei dubbi. In Abruzzo, il protagonista della 
vittoria è stato il solito Vazquez, con un perfetto colpo di testa 
che non ha lasciato scampo al portiere e alla difesa teramana. 
L’assenza di Perez ha dato modo al tecnico Trocini di spe-
rimentare un nuovo assetto avanzato: al fianco dell’attaccante 
argentino si è sistemato il promettente Ekuban, gioiellino 
appena 20enne ghanese di origine. Ha iniziato la stagione 
nell’Hellas Verona, prima di essere girato in Albania al 
Partizani Tirana: il “matrimonio” nella terra delle Aquile, però, 
non ha funzionato. Ekuban si è dovuto accontentare di 
qualche scampolo di gara e di annusare l’aria delle coppe 
europee, dalla Champions alla Europe Cup. Poi è arrivata la 
proposta del ds Mariano Fernandez per raggiungere la terra di 
Puglia: le prime apparizioni hanno lasciato il segno, il 
giocatore è piaciuto a tutti e potrebbe diventare una preziosa 
arma in più nel finale di stagione. Sperando che presto si torni 
a giocare. 

Il presidente Antonio Magrì, intervistato da 
TuttoCalcioPuglia.com, non ha nascosto le proprie perplessità: 
«Viviamo in una situazione surreale, totalmente nuova, di cui 
non possiamo prevedere gli sviluppi futuri – ha sottolineato - : 
la speranza è quella di uscirne il prima possibile e di tornare 
alla normalità. Fermare tutti fino al 3 aprile? Decisione giusta 
ma tardiva: andava presa sicuramente prima, non potevamo 
esporre a rischio i nostri tesserati». 

Non resta che attendere. Il finale del film dell’annata è 
ancora tutto da scrivere. 

Virtus, il colpaccio prima dello stop

Oltre alla rete del solito 
Vazquez si è fatto notare  
il giovane ghanese  
Ekuban: un talento  
da scoprire

Ennesima (e preziosa) vittoria esterna del Francavilla a Teramo  
nell'ultimo incontro precedente al coronavirus

Fotoservizio Danilo Di Giovanni

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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Sport Calcio

Mostrandosi altamente responsabile, la 
Lega Nazionale Dilettanti ha deciso di 
sospendere in via precauzionale la di-
sputa dei campionati, in modo tale da 

consentire a tutte le società di poter ottemperare agli 
obblighi imposti dal Dpcm sul coronavirus: una scelta 
pressoché inevitabile poiché, a differenza del conte-
sto professionistico, quello dilettantistico annovera 
al suo interno una buona percentuale di tesserati im-
pegnati in altre mansioni e, per i quali, il calcio rap-
presenta esclusivamente una passione o più 
semplicemente una seconda attività.  

Prima dello stop, le pugliesi militanti nel raggrup-
pamento H di Serie D vivevano periodi di forma dia-
metralmente opposti: per alcune l’interruzione 
rappresenta un’opportunità per schiarire e riordi-
nare le idee, per altre uno strumento che, inevitabil-
mente, ha interrotto l’ottimo trend registrato fino a 
quel momento. 

Gioveranno della sosta Bitonto, Cerignola, Fasano, Brin-
disi e Nardò. La capolista era reduce da tre gare di fila senza 
successo, dinamica mai verificatasi nel corso della stagione: 
Taurino, perciò, potrà riflettere a fondo sugli errori com-
messi per poi ripartire in maniera maggiormente lucida in 

vista di un rush finale che potrebbe regalare una storica Serie 
C alla realtà neroverde. Discorso simile per gli ofantini di 
Feola: la sconfitta contro la Gelbison, complice il mezzo 
passo-falso del Bitonto, tiene ancora a galla i gialloblù che 
però, dopo una rimonta straordinaria, necessitano di rifia-
tare. Studieranno a fondo le ragioni dell’involuzione Fasano 
e Brindisi: entrambe, a secco di vittorie nel 2020, dovranno 
ritrovare i giusti stimoli per condurre in porto la perma-
nenza. Stessa lunghezza d’onda per i granata di Foglia Man-
zillo, probabilmente illusi dal trend di fine 2019 e, invece, 
nuovamente ripiombati nei bassifondi della classifica. L’in-
terruzione, al contrario, è capitata nel miglior momento di 
forma di Foggia, Casarano, Gravina, Altamura, e Fidelis An-
dria. I satanelli, a -1 dal primo posto, sognavano il sorpasso 
prima della sosta già regolarmente prevista per consentire 
la disputa della Viareggio Cup. I rossazzurri di Bitetto, dopo 
la scoppola di Sorrento, avevano ritrovato maggiore serenità, 
guadagnandosi altresì la quinta posizione, ultima utile per la 
disputa dei playoff. Periodo di forma importante anche per 
le murgiane: entrambe, infatti, avevano imboccato la giusta 
strada verso la salvezza. Respiravano, infine, anche i bian-
cazzurri di Favarin, forti del successo sul Fasano. 

SERIE D, CHI SALE E CHI SCENDE

Approfittiamo della sosta-coronavirus per fare analizzare la situazione 
nel girone H

Bitonto e Cerignola hanno rallentato,  
Foggia sugli scudi, migliora il Casarano

di VITO DI NOI 

AL-TUMI, portiere del Casarano (foto Garofalo)

Si dà avvio all’incontro Foggia-Brindisi, terminato 1-0



46  •  Lo Jonio

Ariete  
21 Marzo ‐ 20 Aprile  
Lunedì e martedì trascorreranno 
col consolidamento di eventuali 
pratiche burocratiche da evadere, 

di compiti che richiedano ferrea organizzazione. Nei 
giorni successivi, affinate le capacità diplomatiche  
 

Toro  
21 Aprile ‐ 20 Maggio 
Ai tanti pianeti che vi spingono 
avanti con enorme energia, fino a 
martedì mattina si aggiungerà 

anche la Luna, che vi sosterrà in approfondimenti, 
viaggi, ricerche. L'amore è quasi da film. 
 

Gemelli  
21 Maggio ‐ 21 Giugno 
Non scaricate sugli altri la colpa se 
non riuscite a raggiungere gli 
obiettivi che vi siete prefissati, 
piuttosto escogitate strategie al‐

ternative. Fidatevi solo di quello che avete in mano 
 

Cancro  
22 Giugno ‐ 22 Luglio 
Si annuncia una settimana stres‐
sante, che vi vedrà in preda a uno 
stato d’animo scontroso e im‐
prontato al pessimismo. Rischio 

di qualche problema nei rapporti sociali con il pros‐
simo.  

Leone  
23 Luglio ‐ 23 Agosto 
Aspetti contrastanti vi rendono 
intraprendenti ma anche piutto‐
sto inquieti. Siete competitivi e 

non accettate gli errori, tanto meno quelli altrui. De‐
dicatevi alla soluzione di questioni pratiche 
 

Vergine  
24 Agosto ‐ 22 Settembre 
Chi valuta il vostro lavoro o il vo‐
stro impegno non potrà non ac‐
corgersi, nel corso della settima‐ 

na, che avete una marcia in più. Marte transita in 
Capricorno. Siete carichi di energie. 
 

Bilancia  
23 Settembre ‐ 22 Ottobre 
Con i pianeti rapidi a favore, sapete 
mostrare a tutti di essere in grado 
di svolgere i soliti compiti con idee 
originali e con un’intraprendenza 

non comune. Anche nei rapporti interpersonali cer‐
cate di migliorare una relazione importante. 
 

Scorpione  
23 Ottobre ‐ 22 Novembre 
Con Marte che vi sostiene nel 
segno del Capricorno è il mo‐
mento ideale per dedicare alla 

salute e al look qualche attenzione supplemen‐
tare. Siete pervasi da una quantità di energie. 

Sagittario  
23 Novembre ‐ 21 Dicembre  
Saprete come ben amministrare 
le vostre forze nel corso della set‐
timana e così non vi stancherete 

troppo, recuperando in fretta. Siate pronti a vivere 
questo periodo con piglio positivo per quanto con‐
cerne il vostro modo di porvi. 
 
Capricorno  

22 Dicembre ‐ 20 Gennaio 
Marte transita nel vostro segno. 
Tenete la situazione lavorativa 
sotto controllo, senza lasciarvi 
prendere dal nervosismo o dal‐

l'impazienza. E niente iniziative avventate. Saturno 
in Capricorno esalta intelligenza e determinazione. 
 

Acquario  
21 Gennaio ‐ 19 Dicembre 
Mercurio transita finalmente nel 
vostro segno. Per voi una settimana 
importante; vi darà la possibilità di 
cominciare qualcosa cui state pen‐

sando da tempo ma a cui non avete dato il via.  
 

Pesci  
20 Febbraio ‐ 20 Marzo 
Nettuno nel segno vi ispira un 
forte desiderio di cambiamento e 
vi dà la curiosità e il coraggio per 
concretizzare nuove iniziative.
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